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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECEETI

ERRATA-CORRIGE.
Nel testo della legge 15 febbraio 1903, n. 65, riguardante l'am-

pliamento della citta di Genova, pubblicata nel n. 61, del 14 marzo.
di questa Gazzetta, è incorso un errore, che importa rettificare.

All'art. 5 di detta legge, dove è detto: «Il Comitato potrà espro-

priare i fondi destinati alla fabbricazione ed ai giardini » si deve

leggere invece: « Il Comune potra espropriare ecc. ».

Il Numero 111 della Raccolta uffeciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

þer grazia di Dio e per volonth della Nazione
' RE D'lTALIA

Vista la legge del 29 giugno 1902, n. 231, che ap--

provò lo stato di previsione della spesa del Ministero

delle Poste e dei Telegrafi, per l'esercizio 1902-903,
nel quale stato, al caþitolo A8 bis, è inscritta la spesa
di rq 200 000 peÁ gilid unÌ( a peýsonale adgetto agli
Uffici postali delle, ferrovie .ed agli scali marittimi » ;
Ritenuto che l'articolo 246 del regolamento organico

per l'Ainministrazione delle Poste e dei Telegrafi, pre-
cedentemente approvato con R. decreto 26 gennaio 1902,
n. 19, non confempla sifÏatta indennith, e che è quindi
indispensabile di completarne il tenore ;

Sulla proposta del Ñostro Ministro Segretario di Stato

per le Poste ed i Telegrafi ;

Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato decretiamo :
L'articolo 24 del Regolamento organico por l'Ammi-

nistrazione delle Poste e dei Telegrafi, approvato con

R. decreto del 26 gennaio 1902, n. 19, è completato nel
modo seguente :

k) servizio ordinario prestato dal personale di

ogni categoria quando è adibito agli Uffici postali presso
le stazioni ferroviarie e gli scali marittimi. La misura

di questa indennità viene stabilita e potrà essere, se-

condo i casi, modificata nell'interesse del servizio e nei

limiti dei fondi assegnati in bilancio, mediante decreto

Reale.
Il presente decreto ha effetto dal 1° luglio 1902.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uinciale delle leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 febbraio 1903.

VITTORIO EMANUELE.

G. ZANARDELU.
T. GALUBERTI.

Visto, Il Guardasigilli: Coooo-Omru.

Il Numero 112 della Alaccolta ujßoiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Regolamento per il personale degli Uffici
finanziari approvafo col R. decreto n. 512 del 29 ago-
sto 1897 ;

Vista la leggo 7 luglio 1902, n. 302, con la quale
vieno stabilito un ruolo organico unico per il personale
del Catasto e dei Servizi tecnici di finanza ;
Ritenuta la necessità di fondere le norme speciali che

reggono l'anzidetto personale ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sentito il ConsigÏÍo dei Ministri;
Abbiamo decretato e deci·etismo:

Articologsmico.
Alle norme specÏali' pár gli Úfici teónici di finanza e

per il persònale tecnico del catasto, coiitenute nelle se-
zioni 66 e 7a del titolo III del Regolamento approvato
col R. decreto 29 agosto 1897, n. 512, sono sostituite
le norme speciali ýer l'Aintainistrañone del catasto e

servizi tecnici finanziari annesse al presente decreto

e viste d'Ordine Nostro dal Nostro Ministro delle Fi-

nanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto ziella Raccolta lifBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 febbraio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
ZANARDELLI.
CAROANO.

Visto, 17 Guardastgilli: Cocco-OnTU.

REGOLAMENTO per il persoriale di ruolo del catasto
e dei servizi tecnici di finanza

CAPo L
DeÚe nomine e dei concorsi

Art. 1.

I posti d'ingegnere allievo e di geometra allievo sono conferiti

per esame di concorso.

Gli ingegneri allievi ed i geometri allievi sono nominati con de-

creto ministeriale, ed hanno tutti i diritti e sono soggetti a tutti
ill'obblighi inerenti ai funzionari dello Stato in genere, ed a que11Í
dell'Amministrazione finanziaria in ispecie.
Prirna di essero immessi nell'esercizio dello loro funzioni, deb-

bono prestare, nelle mani del ca¡io dell'ufficio alla cui dipendenza
siano destinati, il giuramento prescritto per tutti - gli impiegati
dello Stato.
Per il servizio che prestano, gli ingegneri ed i geometri allievi

non hanno diritto ad alcuna retribuzione. Sark perb in facoltà del

Ministero di assegnaro ad essi un'indennita non superiore a L. 3
al giorno, quando siano destinati a prestar servizio fuori dell'or-
dinaria loro residenza o della loro famiglia.

Art. 2.

Possono concorrore ai posti d'ingegnere allievo coloro che hanno

riportato la laurea in una Scuola d'applicazione per gli ingegneri,
o in un Istituto tecnico superiore, e non hanno superato il tren-

tesimo anno d'eth.
Art. 3.

Possono concorrere ai posti di geometra allievo:
a) i licenziati degli Istituti tecnici, con diploma della so-

zione fisico-matematica, o di agrimensura, o di agronomia ;
b) i licenziati delle Scuole superipri d'agricoltura. degli isti-

tati forestali, o di altri istituti, che rilasciano diplomi equipol-
lenti.
Non sono ammessi al concorso gli aspiranti -d'eta inferiore ai

diciotto o superiore ai ventisei anni.
Art. 4.

Possono concorrere ai posti di disegnatore e di applicato d'or-
dine coloro che non hanno superato il venticinquesimo anno di

eta, e con documenti di studi fatti o di posti coperti dimostrano
la loro attitudine all'ufficio, salve, per i posti di applicato, le di-
sposizioni di legge relativamente agli ufficiali edi scrittura ud ai

sotto ufBciali della Guerra e della Marina.

Art. 5.

Gli aspiranti ai posti indicati nei tre articoli precedenti deb-
bono corredare le loro domande:

a) dell'atto di nascita ;
b) del certificato di cittadinanza italiana;
c) del certificato di non incorsa penalita;
d) del certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco

del Comune di residenza;
e) di un certificato medico, debitamento legalizzato e dimo-

stranto che il concorrente à dotato di buona vista, ed è immune

da imperfezioni fisiche.
Le domande di concorso ai posti di ingegnere allievo e geo-

metra allievo saranno inoltre corredate dei seguenti documenti:
a) diploma degli studî compiuti;
b) attestati degli esami sostenuti e dello classificazioni in

essi riportate '

c) certificati dimostranti i posti gik occupati in Ammini-

strazioni pubbliche o private, i lavori ai quali l'aspirante avesso

già preso parte, e gli studi speciali eventualmente fatti;
d) dichiaraziono dalla quale risulti il grado di conoscenza

che l'aspirante possiede di una o più lingue straniere.

Art. 6.
Le materie sulle quali si deve svolgere l'esame sono quelle in-

dicate dalle tabelle A, Bo C, annesse al presente regolamento.
Queste tabelle potranno essere variate con decreto ministeriale,
quando se ne riconosca la necessità.

Art. "/.
L'esame ð scritto ed orale.
L'esame scritto ha luogo presso le Intendenze che saranno desi-

gnate nell'avviso di concorso.
L'esame orale ha luogo presso il Ministero delle Finanze: pero

per i disegnatori e gli applicati d'otdine potranno essero scelte
altre sedi da determinarsi ad ogni concorso.
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Art. 8.
Le prove scritte consistono:

a) nella trattazione di due sopra sei temi proposti dalla
Commissione esaminatrice, di cui ai successivi articoli -14. 15 e 16.
11 primo dei temi, obbligatorio per tutti i candidati, viene scelto

dal Ministro: il secondo è scelto dai candidati fra gli altri cinque
proposti.
I temi sono trasmessi dalla Commissione esaminatrice alle Com-

missioni di vigilanza, di cui al successivo articolo 18, in sei di-
stinti pieghi progressivamente numerati, ed accompagnati da una
nota indioante i giorni e le ore, nei quali d abono essere svoltii
Il numero del tema obbligatorio, da trattarsi rel primo dei giorn-
stabiliti, viene indicato telegraficamente nella sera del giorno pre,
cedente. Detti pieghi sono aperti nei giorni e nelle oro stabiliti-
davanti alla Commissione di vigilanza ed ai concorrenti;
'

b) nella traduzione dall'italiano neBa lingua c'le il concor-
rente dichiara di conoscere. con l'aiuto del solo voet olario. -

Art. 9.

Gli ingegneri ed i geometri devono inoltre:
a) eseguire un disegno topografico od un d o di costru

zioni, sopra un tema od un modello, comunicato in piego chiuso
alle Commissioni di vigilanza e da aprirsi nel modo indicato dal
comma a) dell'articolo precedente;

b) compiere un esperimento sul terreno sopra temi di geo-
metria pratica.

Art. 10.

Per la trattazione dei temi, <'l cui alla lettera a) dell'articolo 8,
sono stabiliti due giorni consecutivi, in ciascuno dei quali i can-
didati hanno otto ore di tempo utile.
Gli elaborati devono essere consegnati in busta chiusa e senza

alouna firma o segno che possa farne iloonoscere l'aëtore. Questi
soriverk il suo nome in foglio separato e lo chiuderà in una busta
pia piccola. Il presidente della Commissione di vigilanza scriverà
sopra entrambe le buste lo stesso numero seguendo un ordine sal-
tuario, non oorrispondente cioè a quello in cui i temi vengono
consegnati.
Per l'esecuzione del disegno possono esser concessi due giorni

consecutivi, con otto ore di tempo utile in ciascun giorno: alla
fine del primo giorno i disegni sono presi in consegna, firmati e

custoditi dal presidente e da un membro della Commissione di
vigilanza.
Per la prova di lingue straniere à stabilito un giorno apposito

con quattro ore di tempo utile.
Art, 11.

Le prove scritte e di disegno sono giudicate dallagCommissione
esaminatrice, la quale esprime il suo giudizio sui singoli lavori
mediante votazione segreta, prima di aprire la busta contenente

il nome dell'autore. Ciascun commissario dispone di dieci punti
per ciascun lavoro, e si nota a verbale il risultato della vota-

zione.

Sono ammessi all'esperimento sul terreno ed alle prove orali
soltanto coloro che hanno riportato almeno sei decimi di media
complessima sulla somma di tutti i lavori.
L'esperimento sul terreno ha luogo nei giorni, nelle localita, e

nei modi stabiliti dalla Commissione esaminatrice.
Art. 12.

L'esame orale dura non più di un'ora e non meno di quaranta
minuti per ciascun concorrente, e versa sulle çrove scritte, sul-
l'esperimento pratico e su tutte le altre materie del programma.
Anche per l'esame orale ciascun esantiriatore dispone di dieci

punti.
Non è approvato chi non riporta almeno sei decimi nell'unica

votazione complessiva.
Art. 13.

Ultimati gli esami orali, la Commissione esaminatrice procede
alla classificazione dei concorrenti idonei.

La classinoazione ha luogo secondo il numero complessivo 41
punti, non compresa la prova di lingue straniere.

A pa m',a di merito si aggiungerà il risultato di questa prova,
ed a y citå d'ogni condizione avra la precedenza il più anziano

d'età.

Agli esami sono inoltre applicabili le norme degli articoli 10 a

seguenti del titolo I del Regolamento 29 agosto 1897, in quanto
non sia diversamente disposto col presente.

Art. 14.

La Commissione esaminatrice per gli allievi ingegneri è com-

posta:
1° di un professore delle Scuole d'applicazione per gl'ings-

gneri, o degli Istituti tecnici superiori, che la presiede ;
2° di un altro professore delle Scuole o degl'Istituti sopty-

cennati, ovvero di un funzionario superioro tecnico dell'Ammini-

strazione finanziaria;
3° di un ispettore degli Uffici del catasto e dei servizi top

nici.
Art. 15.

La Commissione esaminatrice per gli allievi geomptri ð cota-

posta:
1* di un ispettore degg Ufflei del catasto e dei servizi tec-

nici, che la presiede.
2° di un professore di Istituto tecnico.

3° di un ingegnere capo del catasto e dei seryizi tecnici.

Art. 16.

La Commissione esaminatrice per i disegnatori e gli applicati
d'ordine à composta:

1° di un ingegnere capo degli UfBei del catasto e dei servizi

tecnici, che la preñiede.
2° di un segretario capo delle Intendenze di finanza ;
3° di un proisvore di disegno d'un Istituto tecnico.

Art. 17.

In ciascuna delle Commissioni esaminatrici esercita l' ufficio di

segretario, un impiegâto dell'Amministrazione del catasto e dei

servizi tecnici.
Le Commissioni di cui agli articoli 14 e 15, possono sciegliero

speciali delegati di loro fiducia per assistere, ove occorra, agli
esperimenti sul terreno.

Art. 18.

Le prove scritte e di disegno presso le Intendenze di finanza

sono vigilate da Commissioni composte:
1 dell'ingegnere capo dell'Uf!Icio del catasto e dei servizi tec-

onici, che la presiede;
2 di un ingegnere dell'Ufficio stesso scelto dal presidente;
3 di un segretario d'Intendenza scelto dall' Intendente di fi-

nanza.

L'Intendente designa pure l'impiegato per le funzioni di segre•

tario della Commissione.

CAPO II.

Delle promozio&.

Art. 19.

I posti d'ingegnere e geometra di ultima classe sono conferiti

agli allievi che, durante un esperimento non minore di un annó,
abbiano dato sicure guarentigie di buona riuscita.
Il giudizio viene dato in modo inappellabile dalla Commissione

di cui all'articolo 23.
Gli idonei sono classificati in ordine di anzianità di nomina.

Gli allievi, che in due giudizi successivi non sono riconosointi

idonei, o venissero trovati affetti da malattie o imperfezioni fis!-
che incompatibili con i'impiego, sono licenziati senza diritto a

colnpenso alcuno.
Il giudizio sull'inabilità fisica sara dalla Commissione pronun-

ciato sul, risultato della visita di tre o due sanitari scelti nel

modo stabilito dall'articolo 45 del regolamento per Pesecuzióne
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della legge sulle pensioxii eivili e militári, approvato col R. de-

creto 5 settembre 1895, n. 603.>
Art. 20.

Le promozioni di classe nelle singole categorie delgpersonale
si fanno di ragola per anzianità. Potranno tuttavia aver luogo
per merito, limitatamente ad un terzo dei þdtti che si reticiono
vacanti.

Art. 21.
I posti d'ispettore sono conferiti a scelta fra g1°ingegneri capi

'di la classe; possono þerò, nel limite della méth. esserd ëortferiti
ad ingegneri capi di 2a classe, che siano rimasti in essa alm6tio

eingtie anni.
I posti nell'ultiink classe degli ingegneri capi, o nell'ultima

classe dei geometri painoitiali, éotio confútiti lièf -mórito igli in-
gegneri e geometti di 1 blasse: þotsono atidhe desero conferiti,
nel limite d'un quarto, agli ingegneri e geometri di 2a älã8ee, che
hiàno rimasti in essä olnierío tro anni.

Art. 22.
I posti di disegnatore nOIL POSSOno eccedere la metà dei posti

issegnati néll'örganibo alla categoèiÀ dei disiegnatori e cÌegli ap-
plicati d'ordine.
Nelle promozioni per merito avränno Ìa profetenza i älbegna-

tori.

Ai•t. 23.
E istituita presso il hiinÌsfero una CommÌssiono permanente,

formata del direttoro capo deÌla cÌivÌsione del personale, degli ispet-
tori del citasto e dei servizi tecnioi, e del direttore generaÍe o del
vlea direttore generale, che la presiede.
ÌÀ Coiäniissione si raduna di regola nei primi tre mesi del-

l'anno; le sue deliberazioni pono valide quando siano presenti al-
meno cinclué Bei suoi niembri, compreso il presidente
La Colbinissiorte si pronuncia:

a) sulle promozioni di grido e di classe per merito;
b) suÌIe nomine à ingegãeri ed a geometri di ultÏma cÏasse

cánie äll'ärt. 19:
c) sui funzionari da escludersi oventualmente dalle promo-

sioni di anzianita, per pena déciplinare, a sensi deÌl'art. 274 del
ËejyòÌañiènto 29 agosto 1897, n. 512.

Art. 24.

Le inserizioni negli elenchi di merlio si fanrib becorido l'dì·dino
di anzianità, in base alle noto caratteristiche é ad altri documenti
personali.
y La Commissione può tuttavia riconoscere, cori unaisime voto
motivato e giustificato da speciale falailone, che uti funzionario
sia di merito eccëtionald ed inscriverlo tra i celleghi deÌla sua
classe per la promozione di grado o di classe, nei limiti stabiliti
dagli art. 20 e 21. senza tener conto dell'anzianiih.

CAro III.

Disposisiotti transitorie

Art. 25.
Nel ruolo organico non saranno ammessi nuova ingegneri alliovi

e nuovi geometri allievi fino a che non vi siatto stati collocati
gl'ingegneri ed i geometri straordinari del catasto, che hanno gia
acquisito, mediante esame, l'idöneitä per il passaggio dei ruoli
organici del catasto o degli uffici tecnici di finanza.
A questi ingegneri e geometri straordinari del catasto sark con-

servata, fino a che non saranno collocati nell'ultima classe a

stipendio ûsso, la retribuzione di cui fruiscono al momento della
loro nomina ad allievi, e per il loro passaggid a stipondio fisso
non à richiesta la durata dell'esperimento di cui al þritrio capo-
verso del precedente art. 19.
Sono esclusi dal collocainento nel ritold orgatiido coloro ohe, al

giorno nel qqale si fa la vacanta nel ruolo, flon di trdvino in at-
‡ività di servizio da almeno due anni.

Art. 26.

Non potran'no essero indetti concorsi per i posti di applicato
d'ordine, Eno a che non eikno collocati tiel ruolo organico tutti

gli scrivani straordinari degli umei tecnici di ûnanza in attività

di servizio, stati compresi nella graduatoria approvata col deoreto
ministeriale del 4 dicembre 1897, salti i diritti degli ufRoiali di
scrittura o del sotto-uŒciali della Guerra e della Marina.

Art. 27.

Nollo nomine ai posti di inserviente di ruolo avranno la pre-

cedenza gl'inservienti straordinari degli 0801 toonici di nuanza,

compresi nella gräduatoria approvata col decreto ministeriale del

4 dicembre 1891, salvi i diritt1 dei sotto-amoiali della Guerra e

della Marina.
Att. 28.

Quando eli cólledato il peteonale indtesto nel due precedenti
articoli, potra essero tîtolo di preferenza nel coincorsi ai posti di

disegnatoro e di applicato d'ordine, o nell'ãmuliasione al posti di

inserviente, l'appartenere al personale subalterno straordinario del
catasto e dei servizi tecnici di Ananza de una date enteriere 41
1 giugno 1897,

Art. 29.

Entro un anno dalla pubblicazione del presente Regolamento
sark fatto luogo ad un esame d'idoneith fra gli applicati d'ordine
attualmente in servizio negli Ufici tecnici di Anánza, per i posti
di disegnatore rimanenti disponibili nel nuovo ruolo, tenuto donto
del limite stabilito dall'art. 22.
L'esame mark limitato alle prove di disegno o calligrafia.

Art. 30.

Gli aiutanti degli Uñiei tecnici di finanza, indicati nella nota a

piedi della tabella A annessa alla legge 7 luglio 1902, n. 302, as-
sumono il posto e il titolo di disegnatoro.

Art. 31.
Per gli straordinari, che si trovano in servizio del Catasto e do.

gli UfBei tecnici di finanza, i limiti di eth, stabiliti dagli articoli
2, 3 o 4 per l'ammissiope ai concorsi, potranno, con i decreti di

apertura del concorsi stessi, essere aumentati.

Visto: 18 Minish•o dellä Ëtiiduse
CAllCAÑÖ

TABELLA À.

MATERIE prescritte per gli esami di toncorso all'im-
piego d'ingegnere allievo nel penbaale dei cataato

e dei servizi tecnici.

Trigogometria þiana e sferica.
II.

Geometria descrittlea e sue applicazioni alla rappresentazione
del terreno eÀ alla formazione delle carte.

Geometria analitica nel piano. - La linea retta - Lo sezioni
coniche - Équazione generale e proprietà delle linee Ài 2 gr ado.
Geomeiria analitica nello spazio. - Sistemi di coordinate - Il

piano - Equaziono generale e proprietà de1Ía supeincie di 2° grado.
- Caratteri ed epazioni deÌle principali famiglie dí superacie.

Ill.
Analtsi algebrica. - Disposizioni, permutazioni o combinazioni

- Binomio di Newton per un esponente qualunque - Nozioni sul
calcolo delle probabiÏità - Teoria delle serie; serie esponenziali,
logariinicile e trigonometriche - Proprietå fondamentali delÌe equa-
zioni numeriche di un grado qualunque - Interpolazione.
Analisi infinitesimale. -- Elementi di calcolo differenziale ed

integrale e priricipali sue applicazioni
IV.

Geodesia e geometria pratica. - Descrizione e teoria degli
strumenti impiegati nel tracciamento e nella misura dellõ linee e

degli angoli, e nelle livellazioni - Afetodi di osservaziolii.
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Teoria degli errori di osservaziope o loro compenspaiopp pol-
metodo dei minimi quadrati; applicazioni ai princip;1i problemi
della geodesia e della geometria pratica.
Triangolazione. - Operazioni sul terreno - Calcolo delle coor-

dinato piane, sferiche, sferoidiche e geografiche ei punti trigono
megrici.
Poligonazioni - Operazioni sul terreno. Calcoli relativi.
Metodi di rilevamento - Rilevamenti di piccole e di grandi e-

stensioni - Rilevamenti aatastali.

Opotazioni di livellazione - Calcoli relativi.
I)ivisione dei terreni - Ricerca e identificazione sul terreno dei

punti e delle linee segnati sulle mappe.
Disegno, copia e riduzione dei piani.

*

Procedimenti approssimati per la compensazione degli errori di
osservazione.

Calcolo e misura delle aree - Teoria ed uso dei planimetri.
V.

Economia ed estimo rurale e forestal¢. - Stigia dei terreni e
dei fabbricati efvili ed industriali - Stima censuaria.

VI.

Resistenza dei materiali e costruzioni civili. - Formule rela-

t,iyo alla resistenza ed alle deformazioni dei solidi - Travi ar-

spate, inoavallature e centino - Spinta delle terre, pluri di soste-
gno - ËqixiÌibrio delle volte - Costruzioni in muratura, in legno
ed in feí•ro.

VII.

Idraulica industriale e meccantoa. - Leggi dell'efilusso dei

liquidi - Moto uniforme e moto permanente del canali regolati -
Misura e distribuzione delle acque correnti - Canali d'irrigazione
od industriali - Opere relative.
Organi delle macchine - Resistenze paesive - yeeganismi usuali
- Motori idraulici - Caldaie e maccþine A vaporp - Motori
a gas.

VIII.
Fisica e chimica industriale. - Principi di termodinamica -

Trasmissione del calore - Combustiono e combustibili - Impianto
di apparecchi di riscaldamento e di ventilazione.
Fenomeni e leggi fondamentali del magnetismo e della elettri-

cith - Corrente elettrica e leggi relativo - Afisure elettriebe - Di-
namo a corrente continua ed alternata; teoria e classificaziona;
principali tipi industriali; determinazione della potenza - Trasfor-
matori, accumulatori, contatori elettrici - Lampade 'ad incande-

scenza o ad arco,
Gas-luce: produzione, distribuzione ed apparecchi relativi - Con-

tatori del gas - Becchi a gas.
Carburo di calcio - Acetilene - Apparecebi di produzione - Bee-

chi ad acetilene.
Distillazione - Alcoolimetria.
Industria degli znecheri - Saccarimetria.
Polveri piriche e prodotti esplodenti.

IX.

Amministrazione pnanziaria e materie legali. -- Leggi, rego-
laulenti, ed istruzioni sul riordinamento dell'imposta fondiaria o

pulÎa conserVAzione dei catasti - Leggi o regolamenti per l'appli-
cazione della imposta sui fabbricati e per le tasse di regis‡ro -
Leggi e regolamenti per le tasse di produzione e di consumo -

Leggi e regolamenti sulle opere pubbliche; regolamenti sulla com-
þilazione dei progetti, sulla direzione, contabilith o collaudazione
del lavori.
Legge e regolamepto per la contabilila generale dello Stajo.
Disposizioni del Codice civile relative ai beni, alla proprietà, ai

gentrgtti.

Visto: 11 Ministro delle Finanze
CARCANO.

TassLLA B.

MATERIE prescritte per gli esami di concorso all'im-
piego di geometra allievo nel personale del catasto
e dei servizi tecnici.

I.

Teoria ed uso dei logaritmi - Trigonometria pi2na.
II.

Principi di geome¢ria descrittiva - Principtd•qtometria ana-
litica nel piano.

III.
Geometria pratica. - Descrizione o teoria degli strumenti im..

piegati nel tracciainento e nella misura delle linee o degli angolli
e nelle livellazioni - Met'odi di osservazione.
Triangolazione topografica - Operazioni sul terreno - Calcolo

delle coordinato piane.
Poligonazioni - Operationi sul terreno - Calcoli relativi.
Metodi di rilevamento - Rilevamento di piccole e di grandi

estensioni - Rilevamenti ottaatali.

Operazioni di livellazione - Calcoli relativi.
Divisione dei terroni - Ricerca e identificazione sul terreno dei

punti e delle linee segnati sulle mappe.
Disegno, copia e riduzione dei piani.
Procedimenti approssimati per la compensazione degli errori di

osservazione.

Calcolo e misura delle aree - Teoria ed uso dei planimetri.
IV.

Economia ed estimo rurale e forestale. - Stima dei terroni e
dei fabbricati civih ed industriali - Stima censuarie-

V.
Costruzioni çivili. - Materiali impiegati nelle costruzioni -

Nozioni pratiche sulle costruzioni in 'muratura, in legno ed in
ferro - Analisi dei prezzi unitari - Stima dei lavori.

VI.

Meccanjea ed idraulica. - Nozioni fondamentali: produzione
del vapore; caldaie e macchine a vapore; motori idraulici.
Potenza e rendimento delle macchine.

VII.

Amministrazione ßnanziaria e materie legali. - Leggi, rego-
lamenti ed istruziopi ep) riordinamento delPimposta e sulla cono
servazione dei catasti - Leggi e regolamenti per l'applicazione del-
l imþosta sui fabbrreati per le tasse di registro.
Leggi e regolamenti sul servizio delle opero pubbliche, limi-

tatamente alla compilazione dei progetti. alla direzione e conta-

bilità dei lavori.
Legge o regolamento per la contabilità generale dello Stato.
Disposizioni del Codice civile relative ai beni, alla proprieth, ai

contratti.

Visto: Il Minigro delle Finanze.
CARCANO.

TABELLA Û•

MATERIE prescritte per gli esami di concorso agli
impieghi di disegnatore e di applicato nel personale
del catasto e dei servizi tecnici.

I.

Aritmetica elementare, compresa la regola del tro.
* ivozioni sui logaritmi e sulla loro applicazione nei casi çiû

semplici.
* Elementi di geometria plana, misura delle superficio o dej

volumi.

* Copia di un disegno topografico, o di architettura o di mae-
chine.
* Riduziono di disegni in scala diversa de quelle del mpdellq
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* Schizzi (uõtati r piante; sezioni di parti di Jabbricati e mao-

chino.
* Tintegýiaturà, tratteggio di piante e säioni.

IIL •

Componimento di lingua italiana.
IV.

- Formazione di ud progetto statistico.
V.

- Nozioni sulla contabilità delle Stato - Liquidazione di speso -
Mandati, buoni e loro diverso specio - Ruoli o liste di carico -
Ordini, autorizzazione di pagamento - Rondiconti - Tenuta di
registi. . . -

* Regolamenti ed istruzioni sulla direzione o la contabilità
dei lavori dello Stato: tenuta dei giornali e registri relativi.

VI.

Saggio di oalligrafla: corsivo, tondino, stampatello, ecc. (po-;
tranno servire di saggio anche gli elaborati sulle altre part
del programma).
N. B. - Le matorio segnate coll'asterisco sono proscritte sol-

tanto pe• i disegnatori.

Visto: Il Ministro delle Finanze
CARCANO.

If Numero118 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per graž1a di Dio e per volonth della Nazione
RE D' [TALIA

Voduto l'articolo 8 dell'allegato L alla legge 22 lu-

glio .1894, n. 339 ;

Veduto l'articolo 12, comma 2
,
del Regolamento ap-

provato col R. decreto 21 novembre 1894, n. 516, per
l'esëcuzione dell'allegato L alla legge 22 luglio 1894,
n. 339 ;
Visto il decreto-legge 21 novembre 1894, n. 517, che

disciplina il cambio dei certificati nominativi e di quelli
di rendita mista del Consolidato 5 010 in altri nomina-
tivi e misti del Consolidato 4 010 netto ;
Vedute le leggi 29 giugno 1902, n. 229, e n. 232,

di approvazione degli stati di previsione della spesa

per il Ministero del Tesoro e dell'Entrata per l'eser-
cizio 1902-903;
Veduta la legge 19 giugno 1902, n. 180, di approva-

zione dell'assestamento del bilancio di previsione per
l'esercizio 1901-902 ;

Ritenuto che, durante il 2° semestre 1902, furono
dalla Direzione Generale del Debito Pubblico eseguite
le operazioni di cambio per n. 97 inscrizioni di ren-

dita consolidata 5 010 dell'importo ,complessivo di Lire
32615 in rendita consolidata 4 0(0 netto per l'importo
di L. 26092, con egual godimento dal 1° luglio 1902;
Ritenuto che, trattandosi di operazioni già definitiva-

mente compiute in virtù della legge 22 luglio 1894,
n. 339, sovracitata, occorre ora soltanto di eseguire le
ariazioni ai singoli capitoli che ai mentovati debiti si
riferiscono, tanto nello stato di previsione della spesa
del Ministero del Tesoro, quanto in quello dell'Entrata
ei• l'esercizio 1902-903 ;

Sulla propoétá del Ñostdo Ministro Sègfetariö di Stûo
per il Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per effetto delle operazioni di cambio di rendite del
debito Consolidato 5 010 in altre del Consolidato 4 010
netto, eseguite dalla Direzione Generale del Debito Pub-
blico nel 2° semestre 1902, saranno introdotte nel bi-
lancio della spesa del Ministero del Tesoro, por l'eserci-
zio 1902.903, le seguenti variazioni :
In diminuzione - al capitolo 1. Rendita

consolidata 5 0(0, annata della rendita an-
nullata in .

. . . . L. 32615 --
In aumento - al capitolo . Rendita

consolidata 4 0(0 netto, annata della ren-
dita inscritta in . . . . > 26092 -

Art. 2.
In conseguenza del disposto dall'articolo precedente,

lo stanziamento del capitolo 22, articolo 4, del bilancio
dell'Entrata per l'esercizio 1902-903 « Imposta sui red-
diti di ricchezza mobile - Ritenuta sulle rendite di Debito
Pubblico, annualità, ecc. », sarà diminuito della somma di
L. 6523, corrispondente all'imposta di ricchezza mobile
in ragione del 20 010 sulla somma di L. 32615 dimi-
nuita al capitolo 1 del bilancio della spesa suindicato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 marzo 1903.

VITTORIO EMANUELE.

I)I BROGLIO.
Visto, Il Guardasigilli : Cocco-ORTU.

MlNISTERO IÆGLI AFFARI ESTERI

Bal Bollettino Ufficiale della ColoniaëEritrea, del 21 marzo n. 12:

GOVERNO DELL'ERITREA

(Direzione degli affari civili

AVVISO.

Si avvertono le Ditte e gli intraprenditori di lavori, ed in ge-
nore tutti coloro che intendono assumere in servizio operai, che
debbono recarsi in Colonia, a mezzo di trasporti marittimi, che le
Agenzie di Navigazione non rilascieranno agli operai medesimi i
bigIietti di 3a classe, col beneficio dell'esenzione dal deposito del
fondo rimpatrio, se i contratti di lavoro, prescritti dall'art. 3 del-
l'Ordinanza Governatoriale n. 24 del 1° dicembre 1898 e dallo
stesso articolo del decreto vernatoriale del 2 ottobre, n. 1 i

quali occorre presentar alle dette agenzie, all'atto dell'acquisto
del biglietto, non risult anno vistati dal Governo della Colonia,
Si invitano per tanto t 'ti coloro che intendono far venire ope-

rai in Colonia a presentare pel visto i relativi contratti, prima
di spedirli agli operai, che debbono imbarcarsi.
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MINISTERO DELLA GUERRA

.
I)iâpô$1žioni fatte nel personale dipendente :
JFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMAWENTE.

Arma dei carabinieri Reali.
Con RR. decreti del 5 febbraio 1903:

Grossetti Giuseppe, capitano in aspettativa, richiamato in servizio.
Promozioni e trasferimenti nell'arma, con decorrenza per gli as-

segiri dal 1° marzo 1903.

Capitano promosso maggiore:
Zelli Jacobuzi cav. Giuseppe, legione Verona.
Tenento promosso capitano:

Cornia Giovanni, legione Ancona.

Tenenti di fanteria trasferiti nell'arma:
Bianchini Cesare, 5 fanteria - Gallo Cesaro 2 granatieri.
Sottotenenti promossi tenenti:

Bortolotti Antonio, legiono Napoli.
Gatti Luigi id. Firenze.
Máresciallo d'alloggio nominato sottotenente:

Bonnat Cärlo.
Arma di fanteria.

Con RR. decreti del 5 febbraio 1903 r
Tambuseio Gio. Battista, capitano in aspettativá per niotivi di fa-

miglia, l'aspettativa di cui sopra a prorogata.
Pai•ihigiani Orieto, id. 56 fanteria, collocató in aspettitiva per

inotiki di famiglia.
Marioni Víncenzo, tenente 36 id., accettata di dimissione dal grado.
Pin Ettoro, id. in aspettativa per motivi di famiglia, l'aspetta-

tiva di cui sopra è prorogata.
Èong'i DiftÌáso, id. in aspettativa, richiamato in äervizio.
Donto Salvatore, id. id. per infermità temporaríe hon provenienti

dal servizio, l'aspettativa di cui sopra A prbrogàta.
Riochetti Arturo, sottotenente in aspettativa, dispensato, per sua

domanda, dal servizio attivo permanento ed inscritto fra gli
ufBeiali di complemento.

Con R. decreto dell'8 febbraio 1903:
Testa cav. Michelo, tenente colonnello 77 fanteria, collocato in

posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1 marzo 1903.
Con RR. decreti del 5 febbraio 1903:

Paoletti cav. Ferdinando, tenente colonnello 34 fanteria - Pap-
palepore Giuseppe, capitano 33 id., collocati in poûizione ausi-

Itaria, per ragione di età, dal 16 marzo 1903.

Bertelli Ugo, capitano 87 fanteria, collocito in aspettativa spe-
olale.

De Benedictis Luigi, tenente in aspetlativa per infermitä tempo-
rarie non provenienti dal servizio, l'aspettativa medesima à

prorogata.
Arma di cavalleria.

Con R. decreto dell'8 febbraio 1903:

Forte Francesco, capitano reggimento Savoia cavalleria, collocato
in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° marzo 1903.

Con R. decreto del 22 febbraio 1903 :

Castoldi Ettore, tenente reggimento cavalleria di Vicenza, collocato
in aspettativa per motivi di famiglia.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto del 12 febbraio 1903:

Di Boo cay. Demetrio, capitano 19 artigiieria campagna (treno),
collocato in posizione ausiliaria, per ragione di eth, dal 16

marzo 1903·
Con R. decreto del 19 febbraio 1903:

Luzzatto Cesare, tenente in aspettativa, richiamato in servizio.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Gjjiciali in posizione di seroisio ausiliario.
Con R. deoreto del 19 febbraio 1903:

Arrighi nob. Giacomo, colonnello personale permanente dei di-

stretti, distretto Vorona, richiamato in servizio temporaneo e

nominato comandante distretto Verona, dal 16 marzo 1903.
Con R, decreto del 22 febbraio 1903:

Ciuffo cay. Francesco,'tenente colonnellotpersonalo permanonte dei
distretti, comandante distretto Caltanissetta, trasforito comando
distretto Girgenti, dal 16 marzo 1903.

Ufficiali di complemento.
Con R. decreto del 15 febbraio 1903:

Tognini Giusoppe, sottotenente 1° artiglieria campagna (treno),
accettata la diniissione dal grado.

Con R. decreti del 19 febbraio 1903:
Mosca Attilio, sottotonente fanteria, laureato in. medicina o chi-

rurgia, trasferito col suo grado e con la sua anzianità nel

corpo sanitario militare.

Ufficiali di milizia territoriale.
Con R. decreto del 15 febbraio 1903:

Porrini Ernesto, tenento medico distretto Savona, 7 alpini, accet-
tata la dimissione dal grado.

Ufficiali di riseroa.
Con RR. decreti del 12 febbraio 1903:

Battegazzorre cav. Serafino, maggiore artiglieria - Sorgento Fe-
derico, tenente id., cessano di appartenere alla riserva, per
ragione di eth, conservando il grado con la relativa uniforme.

Ricompense al valor
°

militare.

Determinazione Ministeriale approvata da S. M. il Ro
' in udienza del 26 febbraio 1903:

Jifedaglia d'argento.
Arcuri Liborio, carabiniere legione Palermo, n. 5502-60 matricola.

Insegul arditamente, da solo, per lungo e faticoso cam-

mino, un pericoloso latitanto armato, e, raggiuntolo, impegnò
flera dolluttazione con lui, riuscendo a ferirlo con due colpi
di pistola, ed a tratteneilo fino all'arrivo di altro agente che,
con un colpo di fucile, lo uccise. -- Resuttano (Caltánissetta),
13 settembre 1902.

Medaglia di bronzo.
Falzone Antonino, guardia campestro di Alimena.

Nella predetta circosfanza accorse animosamente in aiuto del
carabiniere per trarre in arresto il bandito; ferito nèlla lofta,
con ha collio di fucile uccise il ribelle.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Magistratura.

Con RR. decreti del 12 febbraio 1903:
Guaraldi Defendo, giudico del tribunale civile e penale díÄnoona,

applicato all'ufficio d'istruzione dei processi penali, è ivi inoa-
ricato dell'istruzione dei processi°penali, colla stessa indennità
di annue lire 400.

Bucci Franeesco, giudice del tribunale oivile o penale di Ancona,
& ivi applicato all'ufficio d'istruzione processi, coll'annua in-
dennità di lire 400.

Tozzi Luigi, sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile
e penale di Caltanissetta in aspettativa per infermitå a tutto
gennaio 1903, è richiamato in servizio dal 16 febbraio 1903,
presso lo stesso tribunale civile e penale di Caltanissetta, col-
l'annuo stipendio di lire 3400.

Clerici Bagozzi Carlo, pretore del mandamento di Volta Manto-
vana, à tramutato al mandamento di,Correggio.

Fiore Giuseppe, pretore del mandamento di Rivergaro, à tramutato
al mandamento di Carpi.
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Ridolfò Ignazio, prètore del mandambnto di Limone Piemonte, 6

tramutato-al inändamento'di Corinaldo.
Gianni Saverio protore del zàandamento di Cariati, à tramutato

al mandamento di Tortorioh
Lorenzini cat. Enrico, prétbië del mandamento. di Sant'Agata Fel-

tria, à tramutato al mandamento di Itàdicofani.
Parini Ottorino; þretorä däl mandainento di Corinaldo, à tramutato

al inandamento di lãola del Giglio.
Fusco Francesco, pretore del mandamento di Cervinara, à tramu-

mutato al mandaniento di Solofra.

Carlomagno Enrico, uditore destinato in temporanea missione di

viceprotore nel mandamento di Grosseto con indennità men-

sile da determinarsi con deoreto Ministeriale,besonorato dalla
detta missione en 6 destinato ad ééerditare le funzioni di vi-

oepretore nel mandaniënto di Cropalati cod incarico di reggere
l'ufBoio in inaneanza del titölare.

Granelli Antonio, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vicepretore nel 6 mandamento di Roñia, 6 destinato in tem-
poranea missione di ticèprotorã nel mandameilto di Borgo-
varcelli oon indeñaita mensile da dõterminarsi con decreto
ministorialb.

De Fiäãhy Viiacenzo, uditoro destinato ad oserottare le funzioni di

vicepretore nel mandamento di Tortoli, con l'incarico di reg-
gere l'aiBoio in mancanza del titolare, é richiamato al prece-
dente posto di vicepretdre nel 12 màndamdáto di Napoli,
senza g detto incaripo.

M&rtinelli Roberto, uditore destinato ad eseroitare le funzioni di

vicepretore nel 1° mandamento di Napoli, 6 tramutato alman-
damento di Tortoli con l'incarico di reggere l'ufacio in man-

canza del titoÏare.
Pace Vincenzo. uditore addetto alla R. procura del tribunale civile

o penaÍe di guciano, 6 destinato ad esercitare le funzioni di

yleegretora nel mandamento di Lanciano.
I sottoiiidica i aventi i requisiti di legge, sono nominati vice-

protàÍ 2eÍ mandamento per ciascuno dÍ essi indicato pel triennio
1901-1903.

Passari Francesco, pel mandamento di Roceadaspide.
Balabio Aldo, nol mandamento di Borgo San Donnino.

Reonhi Angelo, nel mandamento di Pesaro.
Óaprino Sebastiano Óiuseppe, nel mandamento di Tortorici.
Tummolini Achille, nel mandamento di Subiaoo.
Pintor Giuseppe, nel mandamento di Guspini,
De Carlo Vincenzo, vicepretore comunale di Castolcampagnano è

sospeso dalle funzioni.

Sono accettate le dimissioni rassegnate:
da Pizzorni Venceslao, dall'ufBcio di viceprotore del mandamento

di Bresoelld:
da Salvia Carlo, dall'utRcio di vicepretore del mandamento di Po-

tenza ;
da Filomusi Dòménico, dall'añicio di vicepretore del mandamento

$1 Aan Valentino.
Con RË. decreti del 12 gennaio 1903

Sentito 11 Consiglio del mlfilatri:
Magliani cay. Giovanni, consigliere della Cotte di appello di Ge-
Meta, à noniinato prdeidente della sezlone di Corte d'appello
di itseerata, edll'antino stipentiin di lite 9000.

Con RR. decreti del 15 febbraio 1903:

5011& cat. Giuseppe, hostituto procuratore generale presso la Corte

i appello di Napoll, à nominato presidente di sezione della
CoriãÀÍ apþello i Palermo, coll'annuo stipendlodi lire9000.

Conti gay. flinsoppe, consigliere della Corte d'appello di Napoli, ð

nominato presidente di sezione della Corte d'appello di Ca-
Statã, doliannuo stipendio al lire 9000.

Panacchia Luigi, oddsiglibí·e della Corte d'appello di Trani, & tra-
täto a ÑA¡idil, i sua domanda.

Toscano-Lanzafame A111o, presidente del tribunale oivile e penale
di Monteleone, è nominato, a sua domanda, consigliere della

Corte di appello di Palermo, lasciandosi vacante un posto
presso la Corte di appello di Trani per l'aspettativa del con-
sigliere Frinli Antonio.

Nigro cay. Francesco, procuratore del Re presso îl tribunale ci-
vile e penale di Gerace, è nominato sostituto procuratore ge-
nerale presso la Corte d'appello di Napoli,

Manos cav. Giuseppe, procuratose del Re presso il tribunale civile
e penale di Modica, 6 tramutato a Gerace.

Delbecchi Silvio, già giudice del tribunale civile e penale di ßa-
vena, tramutato a quello di Genova con R. decreto dol 5 feb-
braio 1903, è richiamato, a sua domanda, al tribunale civile
e penale di Savona.

Borelli Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Savona,
à tramutato a Genova, a sua domanda.

Malarbi Vincenzo, nominato, con R. decreto dell'8 febbraio 1903,
giudice del tribunale civile e penale di Caltagirone, dove an-
cora non ha assunto l'esercizio delle sue funzioni, à destinato
al tribunale civile e penale di Girgenti.

Sala Gustavo, nominato, con R. decreto dell'8 febbraio 1903, giu-
dice del tribunale civile e penale di Girgenti, dove anoora non
ha assunto l'esercizio delle sue funzioni, 6 destinato al tri-
bunale civile e penale di Caltagirone,

Cariota-Ferrara Antonio, aggiunto giudiziario presso il tribunale
civile e penale di Benevento, in aspettativa per informita a

tutto il 19 marzo 1893, 6, a sua domanda, richiamato in ser-
vizio presso lo stesso tribunale civile e penale di Benevento,
dal 15 febbraio 1903, coll'annuo stipendio di lire 2000.

Ferrari Annibale, pretore del mandamento di S. Demetrio nei Ve-
stini, ð tramutato al mandamendo di Maglie.

Bongiovanni Giuseppe, pretore del mandamento di Morbegno, à
tramutato al mandamento di Soresina.

Mondelli Raffaele, pretore del mandamento di Ariano di Puglia,
a tramutato al mandamento di Formicola.

Minutolo Oreste, pretore del mandamento di Formicola, & tramu-
tato al mandamento di Ariano di Puglia.

Paoletti Angelo, pretore del mandamento di Ficulle, à tramutato
al mandamento di Corneto Tarquinia.

Carrara Giovanni, pretore del mandamento di S. Mauro Porte, à
tramutato al mandamento di Cervinara.

De Caprariis Paolo, pretore del mandamento di Mammola, à tra-
mutato al mandamento di Teora.

Fanelli Ulrico, pretore del mandamento di Firenzuola, à tramu-
tato al mandamento di Orvieto.

Mola lWichele, pretore del mandamento di Babbio, ð tramutato al
mandamento di Acqui.

Piacenza Pietro, aggiunto Giudiziario con le funzioni di vicepre-
tore nel mandamento di Zavattarello, ð tramutato con le stesse
funzioni al man^damento di Sezzh.

Comini Ugo, avente i requisiti di legge. nominato vicepretore
del 2° mandamento di Brescia pel triennio 1901-1903.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da:
Gallina Pompeo dall' ufficio di vicepretore del mandamento di

Robbio;
Vecchio Filippo dall'ufficio di vicepretore del mandamento di

Scordia.
Con decreto ministeriale del 13 febbraio 1903:

Monticelli Alessandro, consigliere della sezione di Corte d'appello
in Potenza, è privato dello stipendio dal 1° febbraio 1903,
per abusiva assenza dalla residenza.

Cancellerie e Segreterie.
Con decreti Ministeriale del 20 gennaio 1903,

È assegnato per compiuto 2° sessennio l'annuo aumento di
lire 80 sull'attuale stipendio di lire 2200 con decorrenza dal lo
novembre 1902, a
De Fraheia Luigi, vice caucelliere del tribunale civile e penale

di Palmi,
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Con decreti Ministeriali del 20 gennaio 1903,
Vatolo Francesco, eleggibile ai posti di alunno di bancelleria, à

nóminato alunzio gratuito nel tribunale civile é pelfale di
Campobasso.

Gelli Giulio; id., é nominato alunno gratuito nella Corte, d'ap-
pello di Napoli.

C&taldÌ Emilio, id., à nominato alunno gratuito nella1R. procura
presso il tribanale civile e penale di Lecce.

Torthcoa Giuseppe, id., ð nominato alunno gratuito nella protura
di Modena.

Sammartino Vincenzo, id., à nominato alunno gratuito nel tribu-
nile claile e penale di Lucera.

Costantini Mario, id. è nominato alunno [gratuito nel tribunale

civilo é pehalo di Lecce.
Leo Carmine, id., è nominato alunno gratuito della pretura di

Sán Vito dei Normanni.
Rinaldi hiiciale, id., & noininato alunno gratuito nella pretura di

Tratti.
Zicoiella Ernesto, id., nominato alunno gratuito nella pretura di

Bárletta.
Sehettini Vincenzo, id., & nominato alunno gratuito nella protura

di Amendolara.
Favorito Gerardo, id., a nominato alunno gratuito nella pretura

di Candela.

Ruggeto Leonardo, id., è nominato alunno gratuito nella R. pro-
oura procura presso il tribunale civile e. penale di Lucera.

De Cupertinís Quintino, id., è nominato alunno gratuito nella

pretura di Otranto.
Ciani Passeri Alessandro, id., à nominato alunno gratuito nella

R. procura gresso il tribunale civile e penale di Napoli.
Latilla Vincento; id., è nominato alunno gratuito nella pretura

di Andria.
StAmpoachia Antonio, id , è nominato alunno gratuito nella R. p.•o-

oura presso il tribunale civile e penale di Trani.
Musaio Somma Alfredo, id., à nominato alunno gratuito nella

R. procura presso il tribunale civile e penale dì Bari.
Di Tullio Giovanni, id., ð nominato alunno grAtuito nel tribunale

civile à penale di Trani.
Loi Egidio, id., à nominato alunno gratuito nella pretara di Se-

-norbi.
Angherå Nicola, id., è nominato alunno gratuito nel tribunale ci-

vilé e penale di Patti.
Masciari Giuseppe, id., à nominato aluno gratuiio nel ti•ibunale ci-

Tile e penale di Catanzaro.
Ilorimo Gitiseppe, id., è nominato alunno gratuito nel tribunale

civile e penale di Catanzaro.
Delani Aeliille, id., & hominato alunno gratuito nel tribunale ci-

vile e penale di Isernia.
Pàlumbo Emanuele, id., ð nominato alunno gratuito nel tribunale

civile e penale di kalerno.
Majorano Alberto, id., & nominato alunno gratuito nella procura

generale presso la borte d'appello di Napoli.
Trotigone hiichele, Id., & nominato alunno gratuito nella pretura

di Montemurro.
Di Lorenzo Manfredo, id., ð nominato alunno gratuito nel tribu-

nàlo civila e penale di Napoli.
Dinàcci Salvatore, id., & nominato alunno gratuito nella protura

di Santa Maria Capua Vetere.
Pisani Antonio, id., & nominato alunno gratuito nella protura di

S. Mauro Forte.

Zuppard.i France, co, id., ð nominato alunno gratuito nel tribunale
civile e peixale di Santa Maria Capua Vetere.

ÓocŠizzzi Filiberto, id., ð nominato alunno gratuito nella pretura
di Cetraro.

Flório Gaetano, id., 6 aominato alunno gratuito nel tribunale ci-
yllä o þeriale di NapolL

Valerio Antonio, id., à nominato alunno gratuito nel tribunale oi.
vile e penale di Cassino.

De Lellis Alfredo, id., a nominato alunno gratuito nel tribunalo
civile e penale di Napoli.

Ascoli Gennaro, id., à nominato alunno gratuito nella pretura di
Gotrone.

Tancredi Gabrielo, id., 6 nominato alunno gratuito nel tribunale
civile e penale di Cosenza.

Bellocchio Pietro, id., è nominato alanno gratuito nel tribunale
civile e penale di Bobbio.

Calderola Anselmo Orests, id., à nominato alunno gratuito nella
protura di Bobbio.

Nuara Salvatore, id., è nominato alunno gratuito nel tribunale ci·
vile e penale di Caltanissetta.

Scalone Lucio, id., à nominato alunno gratuito nel tribunale civile
e penale di Trapani.

Nappi Carmine, id., a nominato álunno gratuito nella pretura di
Nola.

Rosi Antonio, id., ð nominato alunno gratuito nel tribunale ci-
vile e penale di Livorno.

Lamoretti Riccardo, id., à nominato alunno gratuito nella pretura
di Siena.

Angelini Luigi, id., à nominato alunno gratuito nel tribunale ci-
vile e penale di Pisa,

Manoli Giuseppe, id., à nominato alunno gratuito nella pretura
di.Loonforte.

Farina Ernesto, id., è nominato alunno gratuito nel tribunale ci-
vile e penale di Torino.

Casati Raimondo, id., ð nominato alunno gratuito alla pretura di
Merate.

Con R. decreto del 25 gennaio 1903 :

a Faleetti cav. Domenico Bernardino, vicecancelliere della Corte di
cassazione di Roma, collocato a riposo con decreto Ministe-
riale di pari data, à conferito il titolo e grado onorifloo äi
cancelliere di Corte d'appello.

Con decreto Ministeriale del 25 gennaio 1903:
Falcetti cav. Domenico Bernardino, vicecancelliero della Corte di

cassazione di Roma, è, a sua domanda, collocato a riposo ai
termini dell'articolo 1° lettera A del testo unico delle leggi

,
sulle pensioni civili e militari, con decorrenza dal lo marzo
1903.

Con decreto Ministeriale del 31 gennaio 1903,

registrato alla Corte dei conti il 12 febbraio successivo:
È promosso dalla 2* alla la categoria coll'annuo stipendio di

lire 4000 a datare dal l marzo 1903:
Granelli cav. Sisto, vicecancelliere della Corte di cassazione di

Roma.
Con decreto Presidenziale del 4 febbraio 1903:

Rizzo Gaetano Lorenzo, alunno gratuito del tribunale civile e pe-
nale di Girgenti, a sua domanda, à tramutato alla pretura di
Aidone.

Con decreti Presidenziali del 7 febbraio 1903:

Puglisi Giovanni, alunno di 26 olasso nella la pretura di Catania,
è sospeso dall'ufBelo per la durata di giorni 15 al solo ef-
fetto della privazione della retribuzione e fermo l'obbligo di
prestare servizio.

Rametta Alberto, alunno di 3a classe alla 4a pretura di Palermo,
6 sospeso per giorni 15, al solo effetto della privazione della
retribuzione e fermo l'obbligo di prestare servizio.

Con R. decreto dell'8 febbraio 1903:

Brusegani Sigismondo, cancelliere del tribunale civile o penale di
Este, è a sua domanda, collocato a riposo, ai termini dell'ar-
ticolo l, lettera A, del testo unico delle loggi sulle pensioni
civili e militari, con decorrenza dal 1° marzo 1903, e gli ð
conferito il titolo ed il grado onorifico di cancelliere di Corte
d'appello.
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Con decreti Ministoriali del 10 febbraio 1903:
Monisso Valentino, alunno di la olasse nel tribunale civile e po-

nale di Padova, in aspettativa per motivi di famiglia ein¯o al
15 marzo 1903, 6, a sua domanda, richiamato in sorvizio dal
16 febbraio 1903, ed;b tramutato al tribunale civilo e penale
di Treviso.

Ventura Vito, alunno di 26 classo nella la protura di Padova, à
tramatato, a sua domanda, alla 26 pretura di Bari.

Con RR. decreti del 12 febbraio 1903:
Leo Giovanni Battista, cancelliere della pretura di Vico Canavese,

in aspettativa per infermith eino al 31 gennaio 1903, 6, d'ut-
ficio, confermato nell'aspettativa stessa per altri due mesi, a
decorrero dal 1* febbraio 1903.

Magno Giuseppe, cancelliere della protura di Mazzara del Vallo, ð
tramutato alla pretura di Favignana.

Pirrone Giovanni, cancelliere della pretura di Salemi, ð tramutato
alla protura di Mar,zara del Vallo.

Guarnotta Antonio, cancelliero della protura di Favignana, à tra-
mutato alla protura di Salemi.

Aversa Salvatore, cancelliero della protura di Naso, à tramutato
alla protura di Santa Teresa di Riva.

Diana Felice, cancelliero della pretura di Santa Teresa di. Riva, ð
tramutato alla pretura di Naso.

Gagliardi Carlo, cancelliere della pretura di Carovilli, 6 tramutato
alla pretura di Teano, lasciandosi vacanto per l'as-ettativa del
cancelliero Quattrucci Giovanni Battista, il posto nella pretura
di Carovilli.

Persiani Luigi, cancelliero della la protura di GeÀova, ð tramu-
tate alla pretura di Savignone ed a temporaneamento appli-
cato alla sogroteria della prooura generale presso la Corte
d'appello di Genova.

Vivaldi Giovanni, cancelliero della 3= pretura di Genova, ð tramu-
tato alla 16 pretura di Genova.

Piccone Luigi, sostituto segretario alla prooura generale presso la
Corte d'appello di Genova, è nominato cancelliere della 36 pre-
t ura di Genova, con l'attuale stipondio di liro 1800.

. Con decreti Ministeriali del 12 febbraio 1903:

Romagnoli Feliciano, vicecancelliere della 26 protura di Bologna,
o, a sua domanda, collocato a riposo ai termini.delParticolo I,
lettera A, del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e
militari, con decorrenza dal lo marzo 1903.

Bix Adolfo, vicecancelliere della pretura urbana di Bologna, 4.tra-
mutato alla 2a pretura di Bologna.

Turrini Luigi, vicecancelliere della pretura di Faenza, & tramu-

tato alla pretura urbana di Bologna, a sua domanda.
Crocetta Francesco, vicecancelliere della protura di Palo del Colle,

o tramutato alla pretura di Rufo di Puglia.
Noya Beniamino, vicecancelliere della pretura di Ceglio Messapico,

ò tramutato alla pretura di Palo del Colle.
Polidori Roberto, vicecancelliore aggiunto al tribunale civile e pe-

nale di Spoleto, è nominato sostituto segretario alla R. pro-
cura presso il tribunale civile o penale di Viterbo, con l'at-

tuale stipendio di lire 1300.

Maccarani Alessandro, cancelliere della pretura di Vimercato, ð

temporaneamente applicato alla cancelleria del tribunale ci-

vile e penale di Milano.

Mosconi Luigi, cancelliere della pretura di Vimercate, incaricato
di reggere la cancelleria della pretura di Notaresco, con l'an-
nua indennità di L. 150, ð tramutato alla pretura di Nota-

resco, continuando nel detto incarico ed a percepiro la stessa

indennità.
Codebb Ugo, cancelliere della protura di Savignone, temporanea-

mente applicato alla segreteria della procura generale presso
la Corte d'appello di Genova, à nominato sostituto segretario
alla stessa procura generale presso la Corte d'appello di Ge-

nova, con l'attuale stipendio di lire 1600.
Natale Francesco, vice cancelliere della pretura di Roccadaspide, è

nominato vice cancelliero aggiunto al tribunale civile e penale
di Salerno. coll'attuale stipendio di lire 1300.

,

Marcosanti Alberto, vice cancelliere della pretura urbana di Ve-
nezia, ð tramutato alla 2* protura di Venezia, a sua do-
manda.

Avoni Silvio, vice cancelliere della.2a pretura di Treviso, ð tra-
mutato alla pretura urbana di Venezia, a sua domanda.

Morassutti Giovanni Battista, vice cancelliere della pretura di Mel-
dola, à tramutato alla 2a pretura di Treviso.

Panati Vincenzo, vice cancelliere della pretura di Tossicia, ð tra-
mutato alla pretura di Campli, a sua domanda.

Grazia Eligio, alunno di 16 classe nella pretera di San Benedetto
del Tronto, a tramutato al tribunale civile e penale di Roma,
a sua domanda.

Con decreti Ministeriali del 14 febbraio 1903:
Bettinetti Napoleone, vicecancelliere del tribunale civile e penale

di Lecco, b, a sua domanda, collocato a riposo ai termini dol-
l'articolo 1° Iettera B del testo unico delle leggi sulle pen-
sioni civili o militari, con decorrenza dal 1° marzo 1903.

Rotoli Tommaso, vicecancelliere del tribunale civile e ponale di
Benevento, è, a sua domanda, collocato a riposo ai termini
dell'articolo 1° lettera B del testo unico delle leggi sullo
pensioni civili e militari, con decorrenza dal 1 marzo

1903.
Morelli Erminio, cancelliere della pretura di Ponzone, & nominato

vicecancelliere del tribunale civile e penale di Lecco, coll'at-
tuale stipendio di lire 1800.

Gallo Giovanni, vicecancelliere della protura di Caltabellotta, à
tramutato alla pretura di Alcamo.

Lasorsa Antonio, vicecancelliere della pretura di Alcamo, & tra-
mutato alla protura di Caltabellotta.

Isabella Antonino, alunno di 2* classe nella protura di Carini, in
aspettativa per informitå sino al 15 febbraio 1903 pel quale
fu lasciato vacante un posto di 16 classe nella pretura mo-
desima, à, a sua domanda, confermato nella stessa aspetta-
tiva por altri 4 mesi, dal 16 febbraio 1903, continuando a
percepire l'attualo assegno.

Con RR. decreti del 15 febbraio 1903:
Rizzo Domenico, cancelliere del tribunale civile e penale di Ros-

sano, è, a sua domanda, collocato a riposo ai termini del-
l'articolo 1° lettera A del testo unico delle leggi sulle pen-
sioni civili e militari con decorrrenza dal I marzo 1903, o
gli è conferito il titolo ed il grado onorifico di cancelliere di
Corte d'appello.

Lo Bianco Michele, cancelliero del tribunale civile o penale di
Melfi è tramatato al tribunale civile e penale di Rossano:

De Giovanni Carlo, cancelliere della pretura di Rionero in Vol-
ture, a nominato cancelliero del tribunale civile e penale di Melft;

coll'annuo stipendio di lire 3000.
Mazzucca Antonio, vicecancelliere aggiunto alla sezione della Corte

d'appello di Potenza, à nominato cancelliere della pretura di
Rionero in Volture, coll'attuale stipendio di lire 1800.

Marenghi Giovanni Battista, cancelliere del tribunale civile e pe-
nale di Ascoli Piceno, è tramutato al tribunale civile o penale
di Cremona.

Tisocco Giacomo, cancelliere del tribunale civile e penale di Co-
negliano, ð tramutato al tribunale civile e penale di Este.

Volpini Fortunato, cancelliero del tribunale civile e penale di Co-
negliano.

Maff'ei Adamo, vicecancelliere della Corte d'appello di Anoona, ð
nominato cancelliere del tribunale civile e penale di Ascoli
Piceno, coll'annuo stipendio di L. 3000.

Cortellazzo Anacleto, vicecancelliere della Corte d'appello di Ve-
nezia, è nominato cancelliere del tribunale civile e penale di
Novi Ligure, coll'annuo stipendio di L. 3000.

D'Agna Carlo, vicecancelliere del tribunele civile e penale di Novi
Ligure, è nominato sostituto segretario della procura generale
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presso la Corte d'appello di Parma, colPattuale stipendio di

L. 2420 ed è incaricato di reggere la cancelleria del tribunale
civile e penale di Novi Ligure, con l'annua indennita di lire
500 a carico del capitolo 6° del bilancio.

Rebora Giovanni, vicecancelliere del tribunale civile e penale d

Pinerolo, ð nominato cancelliere della pretura di Mombercelli,
con l'attuale stipendio di lire 2200

Longo Giuseppe, caneclliero della pretura di Spinazzola, tempora-
neamente applicato alla cancelleria della Corte d'appello di

Napoli, à tramutato alla pretura d'Argenta, continuando nella
stessa applicazione.

Piacontini. Pasquale, cancelliere della pretura di Argenta, ò tra-
mutato alla pretura di Spinazzola.

Zinaghi Raffaele, vicecancelliere della pretura di Imola, ð incari-
eato di reggere il posto di cancelliere della pretura di Ar-

genta, coll'annua idennità di lire 150 a carico del capitolo 6°

del bilancio.
Coli Pietro, vicecancelliere della pretura di Iseo, è nominato can-

colliero della stessa pretura di Iseo, con l'annuo stipendio di
lire 1600.

Con decreti Mmisteriale del 15 febbraio 1903:

Mignone Guido, cancelliere della pretura di Mombercelli, è nomi-
nato vicecancelliero del tribunale civilo e penale di Pinerolo,

coll'attuale stipendio di lire 2200.

Mastri Raffaele, vicecancelliere della pretura di Lugo, è tramutato
alla protura di Meldola, a sua domanda.

Borella Eugenio, sostituto segretario della R. procura presso il

tribunale civile e penale di Bologna, b, a sua domanda, no• ·

minato vicecancelliere della pretura di Lugo, coll'attuale sti-

pendio di liro 1300.

Ceresoli Giuseppe, vicecancelliere della protura di Cesena, à no-
minato sostituto segretario della R. procura presso il tribu-

nale oiÝile e penale di Bologna, coll' attuale stipendio di

lire 1300.

Nucci Francesco, vicecancelliero aggiunto al tribunale civile e pe-

nale di Melfi, è nominato viceeancelliere aggiuntolalla sezione
della Corte d' appello di Potenza, coll'annuo stipendio di

liro 1600.

Cortellazzo Anacleto, cancelliere del tribunale civile e penale di
Novi Ligure, a temporaneamente applicato alla cancelleria

della Corte d'appello di Venezia.

Bidone Camillo vicecancelliere della pretura di Novi Ligure, à no-

minato vicecancolliere del tribunale civile o penale di Novi
Ligure, coll'annuo stipendio di lire 1600.

Lana Antonio, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-

nale di Voghera, è, a sua domanda, nominato vicecancel-

liere della pretura di Novi Ligure, coll' attuale stipendio di
lire 1300.

Notari.
Con RR. decreti del 12 febbraio 1903 :

Vecchione Ernesto, candidato notaro, ð nominato notaro colla re-

sidenza nel Comune di Anacapri, distretto di Napoli.
Mauri Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro a Tregola,

frazione del Comune di Costa Masnaga, distotto di Coino.

Giacosa Giovanni Luigi, candidato notaro, à nominato notaro con

la residenza nel Comune di Cuasso al Monte, distrotto di

Como.

Pozzi Antonio, candidato notaro, à nominato notaro con la resi-

denza nel Comune di Nibionno, distretto di Como.

Somaini Mario, candidato notaro, a nominato notaro con la resi-

denza nel Comune di Blevio, distretto di Como.

Carpani Fioroni Luigi, notaro residente nel Comune di Bosisio,

distretto di Como, à traslocato nel Comune di Caslino d'Erba,

stesso distretto.

Moltoni Giuseppe, notaro residento nel Comune di Mazzo di Val-

tellina, distretto di Sondrio, ð traslocato nel Comune di Ca-

stiglione d'Intelvi, distretto, di Como.

Con decreto ministeriale del 12 febbraio 1903:
È concessa: s

Al notaro Iaricci Pietro Angelo una proroga sino a tutto il 18
marzo 1903, per assumere l'esereizio delle sue funzioni nel Co-
mune di Carovilli.

Con decreto Ministeriale del 14 febbraio 1903:
E concessa:

al notaro Olita Raffaele una proroga sino a tutto il 24 giugno
1903, per assumere l'esercizio dello sue funzioni nel Comune
di San Donato di Lecco.

Con RR. decreti del 15 febbraio 1903:

Cossa Antonio candidato notaro, è nominato notaro cella rosi-
denza nel Comune di Fontechiari, distretto di Cassino.

Iaricci Giovannicola, candidato notaro, à nominato notaro, colla
residenza nel Comune di Ripabottoni, distretto di Larino.

Belgrado Giov. Aattista, candidato notaro, à nominato notaro colla
residenza nel Comune di Genova.

Gatti Leonardo, nataro residente a Stagliono, frazione di Genova
è traslocato nel Comune di Genova.

Gerardenghi Ricci Andrea, notaro residente nel Comune di San

Quirico Val Poleevera, distretto di Genova, ð traslocato a San
Martino d'Albaro, frazione del Comune di Genova.

Mocci Antonio Giuseppe, candidato notaro, a nominato notaro colla
residenza nel Comune di Villarios Masainas, distretto di Ca-

gliari.
Caboni Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel Comune di Pabillonis, distretto di Cagliari.
Todde Giuseppe, candidato notaro a nominato notaro colla resi-

denza nel Comune di San Vito, distretto di Cagliari.
Serra Efisio, notaro residente nel Comune di Lunamatrona, di-

.

stretto di Çagliari, à traslocato nel Comune di Samassi, stesso
distretto

Pappalardi Michele, notaro residente nel Comune di Montelongo,
distretto di Larino, à traslocato nel Comune di Bonefro, stesso
distretto.

Feliziani Filippo, à dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel
Comune di Cisterna di Roma, per non avere assunto in tempo
utile l'esercizio delle sue funzioni.

Lega PaoIo, à dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel Co-
mune di Brisighella, distretto di Raienna, por non avero as-
sunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni.

Culto.

Con RR. decreti del 5 febbraio 1903:
In virtù degli assoluti diritti spettanti al Re su tutte le chiese

Palatine del Regno e sul clero annesso, il sacerdote Carlo
Spizzico, canonico nella 14 Basilioa Palatina di San Nicola in
Bari, ògstato promosso al Cantorato, 2a Dignita, nella stessa
Basilica.

È stato concesso il R."assenso all'erezione di una nuova parrocchia
sotto il titolo di San Cataldo nella fraziono Marina del Co-
mune di Cir , ai termini del decreto emanato, per la parte
canonica, dal vescovo coadiutore di Cariati il 6 ottobre 1901.

Sono stati nominati, in virtû del R. patronato:
Venei sacerdote Antonio all'arcipretura, 3a Dignità, nel capitolo

cattedrale d'Ischia.

De Martinis sacerdote Giuseppe alla parrocchia di Fresagran-
dinaria.

Masci sacerdote Emidio alla parrocchia di Corcumello, Comune di
Capistrello.

Con RR. decreti dell'8 febbraio 1903 :

È stato concesso l'Esequatur allo Bolle pontifleie, con le quali
furono nominati:

Pepe sacerdote Lazzaro al canonicato cantorale nel capitolo cat-
tedrale di Gallipoli.

Ferrero sacerdote Pasquale al canonicato di Santa Maria la g.Per-
golara nel capitolo eattedrale di San Marco Argentano.
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Cruciani sacerdote Achille coadiatore, con diritto di futura suo-

cessione, al sacerdote Antonio Modesti, parrooo di Santa Ana-
tolia in EsišaiogÍla.

Sono iliti accoÌti in püte i ricoisi del Comune di Vibonati e del

parroco di quiolla chiesa di S. Antonio, contro la decisione in

data Àel 2 låglio 1901 della Gianta provinciale amministra-

tiva di ßalerno, con la quale fu ordinata la radiazione delle

koÙë M·1Îfe nel bilancio del dono Comuno pel sagrestano
é jÑ1 edliaiori ristabilendo i relativi stanziamenti nell'an-
nua somma di lire 168,75.

È stato respinio Ìl ricorso, in via straordinaria, del parroco della

ihÏeå di S. ifioÍtelè in Buceltiaitico, contro la decisione in

dati 12 giligno 1$00, e.on la qiiale la Glanta provinciale am-
Alinisti·Atiirâ äi Chiefi si dÍohiai•ð Íncómpetente a pronunziarsi
sixÈa dâmÀ$da deÍ detto pa/robo per .il ripristinamento nel

bilanoÏð cominale della sominä di llro 5Š9,25 per vari assegni
a titolo di spese di culto.

Coit RR. décreti del 12 febbralo 1903:
È stato sottopoëto a sequent , gier misuraAi repressione, il bene-

noio piliôoòhiaÌà di ßalitio di Montagnana, di cui è investito
il sadoidote Andrea MooelÍiii.

È stato coÀõesso l'emègtiälui àllo Bolle Pontifleie, con le quali
furoÀõ ilöiÈìÍnèti:
Malgåri lieerkote Pi•ancesco al canonioato cantorale nel capitolo

cattedrale di Gerace;
Pagotti säedi·däte Giaëòiho al benefleio parrocchiale di Spino

d'Addã ç
Pilloin sioerdöte Oreite al beneficio parroachiale di Villanova;
Fornelli dacerdota Antonio âl Bánèficio parrocchiale di Santa Ma-

i·ia deÌla Steila in Rivoli;
Capobiatichi sacerdote Angelo al beneficio parrocchiale di Santa

Vittoria in Anticoli Corrado.
Õon Sovralie deterininazioni del 12 febbraio 1903 :

È stata autorizzatã la concessione del R. Placet alle Bolle ve-

scovili, con le quali furono nominati:
TarsikMorisco sacerdote Angelantonio al primo canonicato pri-

miceriale nel capitolo cattedrale di Coiiversano;
Tartaglia ascerdote Pasquale ad un canoniento semplice nel capi-

toló cattedrale di Alife;
Rossi sacerdote Giovanni al canonicato primiceriale nel capitolo

cattedrale di Milano:
Guida sac. Gennaro al canonicato arcidiaconale nel capitolo catte-

drale di Tursi;
Amato sacerdote Salvatore ad un canonicato semplice nello stesso

capitolo di Tursi.

Con RR. decreti del 15 febbraio 1903:

ono stati nominati, in virtù del R. patrnnato :

Di Censo sacerdote Filippo alla parrocchia di San Marcello in'A-
versa;

Mariotti sacerdote Pietro alla parrocchia di San Donato a Torri

nel Comune di Fiesole;
Violato sacerdote Pietro alla parrocchia di San Pietro in Campa-

gnola, Comune di Brugine; *

Pellègrini sacerdote Antonio alla parrocchia di Seansano.
Sono stati autorizzati:

la parrocchia di Santa Maria del Cataro'in Catanzaro a rinun-

ziare al legato dell'annuo canone entiteutico di L. 31,90, di-

sposto dal fu Francesco Pavone ;
la fabbriceria parrocchiale di Guanzate ad accettare il legato della

somma di lire 1000, disposto dal fu sacerdote Giacomo Mazza:

la fabbriceria parrocchiale di Leno ad 'accettare il legato della
somma di lire 1000, disposto dalla fu Giulia Samuelli;

il pabi•oèb di Santa Maria delle Grazie a Montenanto in Napoli ad
accettare il legato di messe, disposto dalla fu Rachele Gui-

done;
la fabbileeria parrocchiale Nobiallo in Noveno ad accettare il le-

gato della somma di lire 1000, disposto dalla få Adelaide Gro-
sta, ve'apva Taóchi-Guaita;

il parroco di San Pietro a Presolano in Pergine ad accettai·o la

- donazione di due appozzamenti di terreno, offerta dal sacer-
dote Olinto Ficai;

la Sacra Congregazione di Propaganda Fide in Roma ad accettare

il legato di un credito ipotecario verto il conte Tommaso Re-
sta di Avetzano fruttante l'annuo interesse di lire 850, dispo,
dallá defunta Florinda Romani:

il parroco di San Martino in Sanfront ad accettare il legato della
somma di lire 100, disposto dal fu Chiaffredo Ferrato;

la fabbriceria parrocchiale di Sant'Angelo Lomellina ad accettare

il legato di annue lire 50 di rendita pubblica, disposto dalla
fu Giuseppa Zerbono, ved. Brigada:

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMElt0IG

Notiûeazione.
Con decreto del 3 aprile 1903, 11 Ministro d'Agricoltura, Indu-

stria e Commercio, vista la deliberazione della Deputazione pro-
vinciale di Milano, ha imposto la cura obbligatoria dei gelsi in-
fetti dalla Diaspis pentagona, nei Comuni di Bellinzago Lombardo,
Casago e Como Vecchio.

31INISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblice

RETTmca n'mTESTARONE (la Ë¾ÖbliCG%iOgg).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Og0,

oiob : N. 1,099,247 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 115, al nome di Cimmino ßilvia di Francesco, minore, sotto
l'amministrazione di detto suo padre, fu così intestata per errore

occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsia Cimmino'
Concetta di Francesco, mmore, ecc., come sopra, vera proprietaria
della rendita stessa.

A'termini dell'articolo 72 de1Regolarnento sul Debito Pubblico, si
difEda chiunque possa avervi intetesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 aprile 1903.
.

Il Direttore Generale
MANC10LI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Abbliog%iOnd).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

cioè : N. 1,274,240 d'iscrizione sul registri della Direzione 0enerale,
per L. 145, al nome di Marsumino Giuseppe fu Ignazio, minore
sotto la patria potesta della madre Irrera Concetta fu Giúseppe,
vedova Massimino, domiciliato a Pace, frazione del comune di Mes-
sina, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all Amministrazione del Debito Pubblico,meAtre-
chè doveva invece intestarsi a Massimino Giuseppe fu Ignazio,
minore, ecc. (come sopra), vero proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 marzo 1903.
Per il Direttore G.enerale

ZULIANI,
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RETTurrox o'INTESTAZIONE (ga PMbbliCGZiOfig).
Si e dichiarato che le rendite miste seguenti del Consolidato

5 0¡O, ciob: nn. 1,151 e 1,539 d' inseritione sui registri della DI-
rezione generale, per L. 10 la la e L. 10 la 2*, al riome di Ro-
mano Giulia fu Bernardo, nubile, domiciliata a Termini Imerese
(Palermo), furono così intestate per errore occorso nelÌe indf-
ààzlonf date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito Pub-
blico, meritrechð dovevano invece intestarsi a Geraci Giulia Èu
Bernardo, ecc. (come sopra) vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

äi diffidj ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dilÌÃ prima plibblícazione di questo avviso, ove non sieno state

iÏÿ"ifficate öýposísioni a questa Direzione Generale, si procederà
À11À Ñßlfici $1 etta iscrizione nel modo richiesto,

atÁ. il $7 marzo 1993.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Pubblicazio>ee).
Si é dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0 cioð.

14. 11ŠÍ2Í8 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
L. $ 0, al nonge di Frisetti Carolina di Antonio, moglie di Caselli
Ëietro, domiciliata in Alessandria, fu così intestata per errore

oogoyso nelle Indicazioni date dai richiedenti all'Amministraziono
del Debito Èubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Frisetti
Maria Carola di Antonio ecc., come sopra, vera proprietaria della
rendita stessa.
k termihi dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblioo,

si difada ohiunque possa avervi intetesse che, trascorso un mese

ÊaÌla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifloate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel thodo richiesto,

Rogna, il 16 marzo 1903,
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

al oassiere centrale delle poste il nuovo titolo proveniente dall'e
seguita operazione, senza obbligo di restituzione di detta ricevuta,
la quale rimarrUi nessun valore.

.

Roma, il 6 aprile 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER BMARRmmffd M MOÈVUTA (Sa Pubblicazione).
Si à dichiarato lo smarrimento della ricevuta i•ilsseista dalla

Intendenza di finanza di Cuneo in data 30 ottobre 1902, soÏìo i
nn. 333 ordinali, 1793 di protocollo e 2305 di posízione, al signor
Musante Antonio fu Nicolb, pel deposito da lui fatto di uit eer-
tificato del Consolidato 5 010 della rendite di lire 4350 con de-

correnza dal 1° luglio 1902.
Si difRda chiunque possa avervi interesse che, aí terminí dell'ar-

ticolo 334 del vigente Regolamento, trascorso un mese dalla data
della prima pubi>1ícazione del presento avviso, qualora non siano
state notilleate opposizioni, i dud certificati provenienti dalla fra-
sÏazione e divisione della suddetia rendita, saranno consegnati a
chi di ragione, senza obbligo di esibire la ricevuta, dichiarata
smarrita, che, resterå di nessun valord.

Roma, addl 16 marzo 1903.
11 Direttore Generdid

MANCIOLI.

Avviso (2a Pubblicazione).
È stata chiesta la rinnovazione del titolo provvisorio del Debito

dei Comuni di Sicilia n. 4362, di L 41,39, intestato alla signora
Grimaldi Giuseppina fu Francesco.
Siceome il titolo stesso venne esibito in istato Idgoro e man-

cante d'un brano nella parte centrale, cosi si difBda chiunque
possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima pub-
blicazione del presente avviso, senza che sia stata notificata a

questa Direzione Generale veruna opposizione, si eseguirå la chie-
sta rinnovazione del titolo stesso o la consegna del nuovo al ri-

chiedente Grimaldi Vincenzo barone di Geracello.

RtTTunos n'mTESTAg10NE (3 Abblicaziotte).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

òidÀ: N. Í.Ël5.Šló d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale, per L. 760 annue, al nome di Ferrando Emilia di Gio-
vanni, domiciliata a Torino, con vincolo d'usufrutto, fu così in-
testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Ferrando Maria Emilia Giuseppina di Giovanni,
domiciliata (come sopra), ecc., vera proprietaria della rendita
stessa.
A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debifo Pubblico,

el dif!Í<Ìá cÍ1iunque possa avervi interesse che, truacorso tin mese

dalla piiriia ¡iubblicazione di questó avviso, ovo nún sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
illi fettifloa di dettä isdriziond nel modo i·1chiesto.

Roma, il 16 maizo 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

ATyrso PER BMARRIMENTO DI RICEVUTA (16 Ptebblicaziorse).
1Ì capo delÌa divisione 8a del Ministero delle poste e dei tele-

graÁ Ìta denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 3259 ordi-
naÌe, n. 36546 di protocoÍlo e n. 77446 di posizione, statagli rila-
sciata da questa Direzione generale in data 16 febbraio 1903, in
seguito alÍa presentazione di un certificato nominativo Consoli-
dato 5 Ö¡O della rendita di L. 10 con decorrenza dal 1° gennaio
10ð3.
Ai termini dell'articolo 334 del vigente Regolamento sul De-

bito pubblico si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
aŸTiso, senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato

Roma, il 25 marzo 1903
Per il Direttore Generale

ZULIANL

birdsfotid Gezierale del Tesoro (Portafoglio).
É prezzo medio del cambío peí certificati di pagamento

dei dazi doganaÏi d'importazione ð fissato per oggi, 7

aprile 1903, in liro 100,06.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industrid e Commerdio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agrícoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

6 aprile 1903:

Con godimento
. Senza cedola
in corso

Liro Lire

5 % lordo 102.66 8/4 100.66 */4

4 */, % stetto 105,90 104,77 ff,
Consolidati 4 ¾ netto 102,39 6¡, 100 39 si,

3 */, % netta 98.85 •|, 97 10 6|,
3 % Jordo i 71 51 70 31
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PARTE NON UFFICIALE
DIAEIO ESTEEO

Il Journal des Débats dichiara che gli attacchi e le
asserzioni del Novoie Wremja, di Pietroburgo, a carico
del ministro degli esteri, sig. Delcassé, sono assoluta-
mente infondati e falsi.
La diplomazia. francese non ha mai pensato di esage-

rare la sua .politica nella questione delle riforme per la
Macedoilia.
IlSornale russo, prosegue il Journal des Débats, si

inganna, asserendo che il sig. Delcassé si attribuisce una
parte -prevalente nella questione macedone.
Noi-saremmo sorpresi se il conte Lamsdorf e il conte

Goluchowski ^condividessero il pensiero della Novoie
Wremja e dicessero che Deleassé ha tentato di oscu-
rarli.

,

Il confronto tra l'invio della squadra francese in
Oriente per la faccenda Tubini-Lorando o l'ipotetico
invio di una squadra in appoggio dei macedoni, è incom-
prensibile. Il sig. Delcassé fece anche recentemente alla
Camera un'esplicita distinzione tra la faccenda esclusi-
vamente francese Tubilii-Lorando, la quale permetteva
alla Francia di procedere indipendentemente dalla que-
stione -macedone, problema internazionale che non puð
essere risolto che mediante l'accordo tra le Potenze. .

In güànto alle accuse del Novoje Wremja contro la
stanipa francese,'il Joùrnal des Débats ammette che -
sono in parte giùstificate, ma, aggiunge doversi tener
presénté. che, per esempio, un giornale il quale all'e-
stero ritenuto ufficioso in 'fatto di politica estera, è
invece il- po'rtavóce-dei socialisti più esaltati.

Telegrafano da Pietroburgo, 4 aprile :

È enorme l'impressione prodotta dall'attentato contro
il nostro console a Mitrovizza; la stampa si mostra
indignata pei• il fatto à reclama unanime una soddisfa-
zione per l'ofesa recata al prestigio russo da parte dei
selvaggi arnauti.
Il Novosti _dice che il Governo non può restare im-

passibile dinnanzi all'enormità del sanguinoso dramma di
Mitrovizza, ed aggiunge che, senza il disarmo degli al-
banesi, è inutile attendere buoni efetti dalle promesse
riforme.
Lo Swiet dice che se la Russia, a cui non può man-

care l'appoggio dell'Europa tutta, non chiede subito

ampia soddisfazione per l'attentato di Mitrovizza, il suo
prestigio nei Balcani riceverà un colpo mortale, giacche
le popolazioni cristiane di colà sono abituate a considerare
i rappresentanti russi in maniera diversa da quella onde
li considerano nei paesi civilizzati. Ove oltraggi sullo
stampo di quello inflitto alla Russia a Mitrovizza re-
stassero senza un'esemplare punizione, gli albanesi, im-
baldanziti, si crederebbero in diritto di fare ciò che vo-

gliono e porrebbero i cristiani del vilaget di Kossovo
in una condizione disperata.

Il Messaggero del Governo, russo, pubblica, in data 4
aprile, la seguente nota :

à Dopä giunta la notizia dell'audace attacco degli ar-
nauti su Mitrovizza, l'ambasciatore russo a Costantino-

poli, Sinowi, effrichiamo immediatamente l'attenzione del
Gran Siiiir sull'insuccesso, dimostrato dall'esperienza, dei

tentativi della Porta di ridurre gli arnauti all'obbedienza
col mezzo di esortazioni pacifiche; nonchð sulla neces

sità di prendere, senza frapporre indugio, enegche ini-
sure por la punizione dei ribelli e per la protezione dei
cristiani.
Il Gran visir si affrettò ad assicurare l'ambasciatore

che il Governo turco, consapevole del proprio dovere,
farà tutto il possibile per reprimere i torbidi o ristabi-
lire l'ordine ».

Il comunicato dice che, mentre ciò avveniva a .Co-
stantinopoli, giunse cola il dispaccio annunziante il nuovo
atto di fanatismo degli arnauti di cui fu vittima il con-
sole russo a Mitrovizza, Tscherbina, ed annutizianie che
il Sultano si affrettò ad ešprimere il suo profondo ram-
marico per quel fatto, assicurando che si sarebbero
prontamente prese lo misure necessarie per la punizione
dei colpevoli e per far cessare il movimento degli ar-
nauti.
Il Governo imperiale prese atto delle assicurazioni del

Sultano ed incaricò Sinowieff di muovere energiche ri-
mostranze alla Porta, facendole capire la necessità di

prendere senza indugio tutti i provvedimenti per la piik
rigorosa puniziono di coloro che parteciparono ai disor-
dini di Mitrovizza e all'audace attentato contro il con-
solo russo.
Dalle notizie che giungono qui da Costantinopoli e-

merge che la Porta s'adopera effettivamente per-porre
fine alle prepotenze degli arnauti. Un numero conside-
revoli di truppe turche, tolte specialmente dall'Asia mi-
nore, è partito per il luogo dei disordini.

O

e e

Il Tagblatt di Berlino ha per telegrafo da Cosfan-
tinopoli che la Porta ha rimesso all'inviato bulgaro una
nota, concepita in forma molto aspra, in cui protesta
contro le continue violazioni di confine da parte di bande
capitanato da ufficiali bulgari.- Essa minaccið pure un

ultimatum, nel caso che il Govorno bulgaro non prov-
vedesse sollecitamente a far cessare quegli abusi.

I

1NTOTIZIE VAILIÏf
ITALIA.

Le LL. MM. il Re e la Regina, con le LL. AA. RR.

le Principessine Jolanda e Mafalda, partirono ieri per
Castelporziano, dove si tratterranno alcuni giorni.

S. A. R. il Principe ereditario di Sassonia partì ieri
da Napoli per Pesto, per assistere agli scavi che colAsi
stanno facendo.

A11a tomba di Re ITmberto. - Nel pomeriggio
di ieri gli ufficiali del 2° battaglione del 34° fanteria, di stanza
in Firenzo,distaccato in Roma in servizio di pubblica sicurozza,
con alla testa il loro tenente colonnello, deposero sulla tombs di
Re Umberto una splendida corona di bronzo. Gli ufficiali furono
ricevuti dai veterani di guardia, con a capo il presidente, onore-
vele senatore conte Alceo Massarucci, e, prima di lasciare il Paq-
theon, firmarono gli appositi registri sulle tombe dei Re Vittoi•io
Emanuele II ed Umberto I.
In Campidoglio. - Il ricevimento, offerto ieri sera dal

Municipio di Roma ai congressisti storici, riusci splendidissiiilo, a -
che perchè si era aperto il passaggio che dal Museo conddee neÚä
grande aula Capitolina.
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I membri del Congresso, non ohe molti invitati, accorsero nu-
morosissimi all' invito del Sindaco, e molte .aignoro avevano ele-
gantissimi abbigliamenti.
Il Sindaco di Roma, Principe D. Prospero Colonna, con alcuni

assessori, faceva gli onori di casa cou la cortesia che tanto lo dí-
stingue.
Oltre tutto le notabilità straniere o nazionali appartenenti al

Congresso, intervennero le LL. EE. il cay. Biancheri, presidente
della Camera dei deputati, il ministro della guerra, on. generale
Ottolonghi, l'ambasciatore di Turchia, il ministro della Cina, col
suo seguito, ed altri personaggi.
- -Nella sala degli Orazi e Curiazi fu servito un sontuoso buffet.
Il ricovimento, veramente splendido, termino a =mo2zanotto.
Congresso storico internazionale.- Stamane

alle ere 8, i congressisti hanno visitato Castel Sant'Angelo.
Dopo, hanno ripreso i loro lavori. Nella seduta del mattino

hanno lavorato le sezioni : I. Filol. classo o comp. - Sez. Il. St,
mediev. e mod. - Sez. II. Archivistica, [bibliografia -- Sez. III. St.
delle letterature - Sez. IV. Archeologia -- Sez. V. St. diritto e

ac, economicho. - Sez. VIII. St. sc. matem., ecc.4
.Nella pomeridiana si sono riunite le Sez. I. St. antica ed opi-
grafia. - Sez. IV. Numismatica. - Sez. ÌV. Etoria dell'arte. -
Sez. IV St. arte music. e dramm. - Sez, VI. Sc. di geogr. e geogr.
storica. - Sez. VII. St. di filos. o di relig.
VII. Congresso internazionale di Agrico1-
tura. - S. E. il Ministro dell'Agricoltura, on. Baccelli, inau-
gurerà il 13 corr. alle oro 10, in Campidoglio, con la presenza
delle LL. MM. il Re e la Regina, il VIl Congresso internazionale
di agricoltura.
Cotesto Congresso si fa sotto gli auspici del Ministero e fu or-

ganizzato da una Commissione nominata dall'attuale Ministro.
Le sedute si terranno nei locali della Missione in piazza Mon-

tecitorio, degnainente addobbati e resi adatti ad accogliere i nu-
merosi congressisti che qui converranno da ogrii Nazione.
Sappiamo che al Congresso interverranno numerosi i membri

dell'Associazione della Stampa Agricola francoso, i quali hanno
oomunicato il loro arrivo alla Presidenza dell'Associazione della

Neorologio. - Ieri ebbero luogo a Firegze, nel pome-
riggio, i funerali del prof. Colzi, riusciti straordinariamente im-
ponenti. Vi parteciparono i.parenti dell'estinto tutti i professori
e gli assistenti delle Cliniche delle facoltå di medicina dell'Isti-

tuto di studî superiori, gli informieri ed i capuccini dell'ospedale,
a lclero e l'Arciconfraternita della Misericordia, lo autorità civili

e militari, tutte lo associazioni cittadine, la banda comunale, lar-

ghissime rappresentanze degli uffici del Governo, delle Università
del Regno, degli Istituti di istruzione della provincia e dellamag-
gior parte degli Istituti scientifici italiani ed esteri e la rappre-
sentanza di ogni ceto di cittadini.
Un'immensa folla assiepava le vie o seguiva il corteo per ren-

doro l'ultimo tributo di affetto all'amato professore, universal-
monto compianto.
Furono pronunciati discorsi dal Preside della Facolth, prof. Phia-

rugi, dal rappresentante il Sindaco, assessore Artimini, dal diret-
tore dell'Ospedalo, pro£ Bessone, e dallo studente Soldi.

La salma, accompagnata dagli aiuti e dagli assistenti della
elinica chirurgica, à partita stamane per Monsummano, ove sarà
tumulata nella cappella di famiglia.
Gita d'istruzione. - A bordo della R. nave Agordat

giunsero ieri a Portoferraio gli allievi della scuoladogliingejyneri
di Roma, guidati dai loro professori, o si sono rocati a visitare lo
stabilimento degli Alti Forni. Essi si recheranno poi a visitare le
miniero Elbane.
Nauf"ragio d'un Veliero italiano. -- Si telegrafa

da Marsiglia, 6:
« Il brigantino-goletta Anna Madre n. 11, del circondaiio di

Siracusa, partito ieri in zavorra per Cassis, si capovolse a causa

del cattivo tempo.
L'equipaggio è salvo o fu raccolto da un rimorchiatore fran-

cese ».

Marina mercantile. - Il piroscafo Trave, del N. L.,
il giorno 4 parti' da New-York por Genova. Ieri 1°altro il piroscafo
Procida, della N. G. l., parti da Dunkerque per Cardiff ed il pi-
roscafo Ischia, della stessa N. G. I., giunse a Bombay.

stampa italianal
Ingegneri inglesi in Italia. - Ieri gli ingegneri

olettricisti inglesi, che compiono un viaggio d'istruzione in, Italia,
sotto la direziono del prof. Thomson, giunsero a Milanoida Como
e dopo breve sosta ripartirono, accompagnati da alciini alti fun-
zionarl della Rete Mediterranea, por Vareso.
Quivi vonne offerta agl'ingegneri inglesi una colazione, dopo la

quale essi ripartirono per Gallarato o Vizzola por visitarvi l'im-
pianto elettrico.
Oggi gli ingegneri inglesi, ospiti della Societa Edison, si sono

recati a visitare l'impianto idro-elottrico di Paderno ed il gran-
dioso stabilimento Gavazzi a Merate.
A11'Associazione della Stampa. - Questa sera

nella grande sala 'dell'Associazione, alle ore 21,30, il sacerdote
Salvatore Minocchi terra una conferenza in contradittorio col pre-
sidente, onorevolo Luzzatti, sul tema : La Bibbia e le nuove sco-

verte in Babilonia.
All'interessante dibattito assisterà il grande scrittore Harnak au-

tore dell'Essenza del Cristianesimo, che essendo qui pel con-
grosso storico, à stato invitato.
I componenti del Congresso potrann6 intervenire alla confe-

renza presentando la loro tessera di congressisti.
Esposizione ax-tistica di Venezia. - La Giu-

ria dell'Esposizione internazionalo d'arte ha omosso il suo ver-
detto, accettando 140 opere su 963 che sono state presentate.
Il verdetto ha destato viva agitaziono tra gli autori delle opere

respinte, sicchð, di fronte ad essa, la Presidenza dell'Esposizione,
accogliendo il verdetto del Giuri, deliberava pure di aodordai·o una
sala agli artisti più meritevoli fra quelli le cui opero non furono
accettato e che daranno il loro consenso. La Presidenza ha inca-
ricato il Comitato ordinatore della Mostra di allostire la sala.

TELEGEEAMMI

(Agenzia Estef'ani)

LONDRA, 6. - Il Dialy ronicle dice che à sopravvenuto un
contrattempo nei negoziati fra il Post Office e la Compagnia Mar-
coni.

Le difBcoltå Ÿertono circa il sistema che si dovra adottare per
la riscossione da parte del Post Office delle tasse di trasmissiòne
in Inghilterra, per via terrestre, dei dispacci transatlantici.
La Compagnia Marconi ha concluso convenzioni su tale questione

col Canadh e cogli Stati Uniti.
PIETROBURGO, 6. - A Laszeco (Governo di Vladimir) avvemiero

disordini fra gli operai delle fabbriche, a causa dei nuovi regola-
menti.
La polizia intervenne e ristabill l'ordine.
CASSINO, 6. - Alle ore 3,15 di stamano ð stata 4vvertita una

scossa di torremoto, in senso ondulatorio.
VIENNA, 6. - Il Correspondenz Bureau ha da Costantinopoli:
La Porta è stata avvertita che insiomo con la Russia anche

l'Austria-Ungheria ha fatto ieri passi presso il Governo bulgaro
per invitarlo ad agiro contro i Comitati macedoni. '"

MADRID, 6. - La situízione si è aggravata nelle grandi citta
come Madrid, Barcellona,3Valenza, Saragozza, Santiago e=Valla-
dolid.
Non si tratta più di dimostrazioni di studenti, ma di nu movi-

mento di protesta in seguito all'incidente di Salamanca, nol 'qulile
rimasero morti alcuni studenti.
Il movimento sembra assumero largho proporzioni contro il mi-

nistero e specialmente contro Silvela, che alla Camera aócenn6°ai
fucili come. un mozzo di repressione dei movimenti popolari.
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Oggi a Madrid, nel sobborgo Layassier, gli operai insieme cogli
stàdenti soagliarono sassi contro la polizia ohe risposs con colpi
d'arma da fuoco.
Vi furono 3 mòrti, 10 feriti e numerosí contusí.
Tra i Éeriti vi è una donna.
1|frritazione contro la polizia ð grandissima.
I disordini coqtinuano. I dimostranti emettono grida sovversive.
Gli-operai della manifatturã dei tabacchi fanno causa comune

coi dimostranti.
IMRIGÌ, 6. - Camera dei deputati. - Chenavaz, ministeriale,

inzerroga il ministro dell'interno, Combes, circa le voci di un
tentativo di corruzione diretto ad ottenere 7intoi•izzazióne per i
Certosini.
Il minisÚo dell'interno, Combes, risponde che non si abbassera

a disoalparsi di una simile acousa. Perb ha il dovere di discolpare
l'Ainministrazione dalle infami aconse rivoltele, che egli respinge
con sdegno. Le affermazioni di chi denunsío quel tentativo sono

menzognere. Le minaceíe non lo foceano, e nulla lo arresterà nel-
l'opera intrapresa.
L'inoidente ð chiuso.
$'intraprende la discussione dell'elezione contestata di Syveton

in una circoscrizione di Parigi.
Jauiës, combattendo l'elezione, ritorna sull' affare Dreyfus, che

seryl di piattaforma elettorale a Syveton.
Egli ricorda che i nazionalisti affermarono quattro anni fa che

esisteva a carico di Dreyfus una nota schiacciante, firmata dal-
ITmperatore Guglielmo e che era cosi concepita: ßpedite al pig
presto possibile i documenti indicali ; fate in modo che quella
canaglia di Dreyfus si affretti. Si disse che questa nota era una
risposta al bordereau scritta sul bordereau stesso, ma che si era
dovata restituire di fronte alle minaccio della Germania. (Inter-
ruzioni).
Jiurðs constata oha il documento non figurb nel processo del

1894: esso comparvo per la prima volta in quello del 1897.
L'oratore discute il documento é dimostrà cho la falsita di esso

à costituita dall'epiteto ingiurioso aggiunto al nome di Dreyfus o

dall'imprudenza che avrebbe commessa .1' Imperatore Guglielmo,
scrivendo il nome dí Iireyfus, e Armando col suo proprio nome. Il
colonnello Henry, autore del primo falso, temendo di essere soo-
perto, ne commiso cosi un secondo, onde prevonire l'afermazione
dell'Ambasolata tedesca che essa non conóseeva Dreyfus. Henry
ebbo nel falso la complicità dello Stato Maggioro generale (Prote.
ste a Desfra).
Jaures soggiunge che il colonnello Henry era tutelato dal si-

lenzio compiacento dei capi.
L'oratoi·o díce di esser meravigliato che il Governo che era al-

Iors al potere non abbia fatta la luce sul secondo falso, e, rivol-
gendosi a Millevoye che afermò tempo fa che la Nota dell'Impe-
ratoro Guglielmo esisteva realmente, gli impone di dire chi gliela
aveva comunicata (Movimenti).
Millevoye risponde che l'amor di patria lo consiglió a tacere, e

si rifluta di prestarsi agli sforzi.di Jaurés per riaprire Paffare
Dreyfus (Rumori).
Jaurds prende atto del rifiuto di Millevoyo. Legge ndi la se-

guente lettera inedita del generale Pellieux, scritta al ministro
della guel'ra, dopo la scoperta del primo falso Henry : « 31 agosto
1898. - Ingannato da gente senza onore, non potendo piû contare
sulla fiducia dei subordinati e non potendo per mia conto aver fi-
ducia nei capi, i quali mi fecero lavorare su documenti falsi, chie-
do di essere collocato a riposo. Firmato: Pellieux » (Agitazione
prolungata).
Brisson dice:

Perdonate la mia emozione. Questa lettera ha la data del 31 a-
gosto 1898.
Essendo io a quell'epoca Presidente del Consiglio, dichiaro che

non ne ebbi conoscenza (Esplosione d'indignazione - Tutta la Si-
nistra si volge verso l'ex ministro della guerra, Cavaignac).

Cavaignao protesta contro le insinuazioni di cui 6 oggetto. Di-
chiara che egli non doveva tenore conto della lettera del gehe-
Teile Pellieux (Rumori).
Brisson dice:

Sapevo che Cavaignae era fin dal 14 agosto convinto del primo
falso Henry, mentre me ne informó soltanto il 30 dello etesso
mese.

Ho appreso oggi l'esistenza della lettera del generale Pel-
lieux.
So Cavaignao non me ne prevenne fu perche nel frattempo si

accord6 col generale Mercier.
Cavaignao meriterebbe di essere messo in istato d'accusal (Ap-

plausi a Sinistra).
Cavaignao smentisce di aver conosciuto il falso Henry fino dal

14 agosto, e smentisoe pure che egli fosso d'accordo col generale
Mercier.
Non nega l'esistenza della lettera di Pellieux, lettera che Pel-

lieux, egli crede, deye aver deplorato dopo di averla soritta (Escla-
mazioni).
Protesta contro il carattere politico dato all'affare.
Jaurds dice che il Governo aveva il dovero di reclamare da Pel-

lieux spiegazioni sulle accuse contenute nella sua lettera. Ora

questo dovere non ð stato compiuto.
Occorre che il Gabinetto faccia un'inchiesta e ne comunichi alla

Camera i risultati.

L'oratore, essendo staneo, chiede di rinviare a domani il seguito
del suo discorso.
La domanda di Jaurds viene accolta.
La seduía ð indi sciolta.
BELGRADO, 6. - Il Consiglio dei Ministri ha deciso di dest-

stero provvisoriamente dal rinforzare le guarnigioni .della fron-
tiera e dal richiamare sotto le armi le truppe di riserva.
Nelle dimostrazioni di ieri vi furono quattromorti, dei quali due

gendarmi e numerosi feriti, fra cui parecchi gendarmi.
BELGRADO, 6. - Si attende per oggi la promulgazione della

riforma della Costituzione.
Tale riforma riguarderà probabilmento il Senato, il Consiglio di

Stato, la Corte di cassazione, il sistema elettorale e la stampa.
LONDRA. 6. - Il Foreign Oj)ice conferma che il Re Edoardo

arriverrà a Parigi il 2 maggio e vi si tratterra due o tre giorni.
LISBONA, 7. - Il Re Edoardo ha assistito ieri ad una carrida

di tori data in suo onore.

SANTIAGO (Chill), 7. - Il nuovo Gabinetto á stato cosi costi-
tuito:

Interno ed affari esteri, Raffaello Sotomayor - Giustizia ed
istruzione, Camillo Bello - Finanze, Francesco Rivas - Guerra e
marina, Riccardo Motta - Lavori pubblici, Annibale Sanfuentes.
PARIGI, 7. - I giornali commentano la seduta di ieri alla Ca-

mera dei deputati.
Alcuni deplorano che si voglia disseppellire l'afare Dreyfus:

altri affermano [che Cavaignae non ð il solo responsabile della
crisi che travaglió la Francia.
I giornali nazionalisti dicono che Jaurès not ha portato alla

tribuna nulla di nuovo; la lettera del generale Pellieux era già
oonosciuta e pubblicata e la sua importanza à nulla.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHE
del R. Ossex•Yatorio del Co11eg·lo Ronnano

del 6 aprile 1903

Il barometro ð ridotto allo zero . . . -

L'altezza della stazione è di metri . . . 50,60.
.
Barometro a mezzodl.

. . . . . . . . . 754,75
Unlidità relativa a mezzodi. . . . . . . l,8.
Vento a mezzodl. . . . . . . . . . . . N
Stato del oielo a mezzodi . . . . . . . . q. sereno,

massime W,7.
Termometro contigrado . . . . . . . .

minimo 7·,5
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . . goccîe.
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